


ART. 1 FINALITÀ E OBIETTIVI GENERALI
Il presente Avviso finanzia interventi a carattere regionale a valere sull' Asse B – Inclusione sociale e lotta
alla povertà del Programma Operativo Regionale FSE 2014 – 2020 “Investimenti a favore della crescita e
dell’occupazione”  approvato con Decisione della Commissione Europea C (2014)  9913 del  12 dicembre
2014. Le azioni che verranno attuate attraverso il finanziamento dei servizi previsti con questo Avviso in rife-
rimento alla linea B.1.1.2 A “Inserimento soggetti svantaggiati e inserimento lavorativo dei soggetti senza fis-
sa dimora” del Provvedimento Attuativo di Dettaglio del POR FSE 2014-2020 (DGR n.197 del 2.03.2015  e
s.m.i.) si inseriscono in maniera coerente nel contesto e nel quadro di quanto previsto negli atti di program-
mazione regionale1 ed in  particolare  nell’ambito della strategia più generale tracciata nel Progetto 17 del
Piano Regionale di Sviluppo 2016-2020 “Lotta alla povertà e inclusione sociale” adottata con la Risoluzione
del Consiglio Regionale n. 47 del 15 marzo 2017. Con tale Progetto la Regione Toscana definisce le azioni di
contrasto al fenomeno della povertà e del disagio sociale prevedendo una serie di misure straordinarie fina-
lizzate a sostenere le famiglie (compresi i nuclei familiari uni-personali), con determinati requisiti comprovanti
una reale difficoltà socio-economica, e a favorire l’inserimento lavorativo degli stessi soggetti beneficiari.
Nell’ambito di tale strategia, l’Amministrazione regionale, con la DGR 671 del 19/06/2017, ha inteso fornire
un  contributo  specifico  al  sistema  di  interventi  e  servizi  complessivamente  finalizzati  ad  affrontare
l’emergenza della povertà e del rischio di impoverimento in Italia, concorrendo in via complementare – con
risorse  e  strumenti  specifici  e  dedicati  –  agli  obiettivi  di  coesione  e  inclusione  sociale  promossi  nella
programmazione comunitaria, nazionale e regionale.
Tali  misure  costituiscono  il  complesso  degli  impegni  prioritari  e  delle  azioni  strategiche  formulati
dall'Amministrazione regionale secondo principi di integrazione e coordinamento tra le diverse politiche di
settore di competenza regionale (politiche sociali, politiche del lavoro, politiche della formazione, politiche
abitative) e di forte interconnessione con le funzioni e le iniziative di competenza statale, nel rispetto degli
obblighi e della partecipazione agli impegni di livello comunitario. 
Nello  specifico  ambito  di  intervento  dell'inclusione  sociale  e  del  contrasto  alla  povertà  delle  persone
maggiormente  vulnerabili,  si  prevede  l’introduzione  di  misure  attive  di  inserimento  (orientamento,
formazione, accompagnamento al  lavoro, tirocini  di  inclusione sociale)  e di specifiche forme di sostegno
economico (indennità di partecipazione).

Gli interventi del presente bando sono pertanto da ritenersi complementari rispetto ai provvedimenti nazionali
ed in particolare con quanto previsto dalla “Misura nazionale unica di contrasto alla povertà” (Reddito di
Inclusione - REI) di cui al Decreto Legislativo del 15 settembre 2017, n. 147. Dette misure prevedono un
sostegno economico e accompagnato da interventi di attivazione sociale e lavorativa, che si concretizzano
con l’adesione dell’intero nucleo  familiare ad un  progetto  personalizzato  di  presa in  carico,  predisposto
insieme ai servizi sociali del Comune di residenza, in rete con e tra i servizi per l'impiego, i servizi sanitari e
le  scuole,  nonché  con  soggetti  privati  attivi  nell'ambito  degli  interventi  di  contrasto  alla  povertà,  con
particolare riguardo agli enti no profit.

Le attività oggetto del presente Avviso hanno innanzitutto come finalità  il miglioramento dell’occupabilità dei
soggetti  destinatari  attraverso  lo  sviluppo  di  percorsi  di  sostegno  all’inserimento  socio-lavorativo  e
l’attivazione delle risorse personali e di contesto.
Conformemente  a  quanto  previsto  dal  Regolamento (UE)  n.  1304/2013,  il  presente  Avviso è finalizzato
altresì  a  favorire  e  sostenere  il  passaggio  dei  giovani  dall’istruzione  alla  occupazione,  migliorando  nel
contempo  l’inclusione  sociale,  promuovendo  l’uguaglianza  di  genere,  la  non  discriminazione  e  le  pari
opportunità,  contribuendo in  tal  modo alle  priorità dell’Unione per  quanto riguarda il  rafforzamento della
coesione economica, sociale e territoriale.

In particolare con il presente avviso si intendono conseguire i sottoelencati obiettivi generali:
• migliorare l’occupabilità di persone svantaggiate in carico ai servizi sociali toscani;
• consolidare l’infrastrutturazione territoriale dei servizi  per l'accompagnamento al lavoro di soggetti

vulnerabili in carico ai servizi socio-sanitari territoriali;
• favorire  elementi di connessione tra i Servizi Sociali zonali e i Centri per l’Impiego, sia in fase di

programmazione generale che in fase di implementazione delle misure dirette ai destinatari finali;
• valorizzare la valutazione multidimensionale e la progettazione personalizzata dei percorsi inclusivi.

1Piano  Sanitario  e  Sociale  Integrato  Regionale  2012  –  2015,  Approvato  dal  Consiglio  Regionale  con
deliberazione n. 91 del 5 novembre 2014.
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Sulla  scorta  della  legislazione regionale,  ed  in  particolare  in  linea con  la  DGR nr.  570 del  29/05/2017
“Ridefinizione delle linee di indirizzo approvate con DGR n.1134/2015 per l'attivazione ed il finanziamento
degli interventi sulle attività dell'Asse B del POR FSE 2014-2020 per le quali il Settore Innovazione sociale è
Responsabile di Attività”, il presente bando:

• individua nella Zona distretto la dimensione ottimale per l’elaborazione dei progetti;
• prescrive per la presentazione di progetti a valere sul presente bando, la costituzione di Associazioni

Temporanee di Scopo da costituire prima della candidatura o a progetto e finanziamento approvato;
• indica la necessaria presenza di Enti pubblici titolari dell’indirizzo e della programmazione territoriale

e dei soggetti pubblici titolari della presa in carico dei destinatari del presente Avviso, all’interno delle
summenzionate ATS;

Nello specifico la Legge regionale n.41/2005 (Sistema integrato di interventi e servizi per la tutela dei diritti di
cittadinanza sociale)  nel  riconoscere  ai  Comuni  la  titolarità  della  funzione fondamentale  concernente  la
progettazione e gestione del sistema locale dei  servizi  sociali  ed erogazione delle relative prestazioni  ai
cittadini  (Art.  11)  stabilisce  l’esercizio  associato  di  alcune  funzioni  quali:  la  definizione  del  percorso
assistenziale  personalizzato,  la  definizione  delle  condizioni  per  l'accesso  alle  prestazioni  erogate,
progettazione e gestione degli interventi e dei servizi relativi alle politiche per le famiglie, per i minori, per gli
anziani, per le persone disabili, per gli immigrati, per i nomadi, per le persone a rischio di esclusione sociale,
per il contrasto della violenza contro le donne, i minori e in ambito familiare. 

Il risultato atteso del presente Intervento è quello di accompagnare le persone in carico ai Servizi sociali ad
uscire da una condizione di fragilità sociale attraverso l’attivazione di almeno nr. 1421 progetti  personalizzati
di accompagnamento al lavoro in grado di fornire risposte differenziate in funzione delle caratteristiche e dei
bisogni dei singoli destinatari. 

Asse B - Inclusione sociale e lotta alla povertà

Priorità d'investimento B.1  (9.i)  -  Inclusione  attiva,  anche  per  promuovere  le  pari  opportunità  e  la
partecipazione attiva, e migliorare l'occupabilità

Obiettivo specifico B.1.1 - Incremento dell’occupabilità e della partecipazione al mercato del lavoro 
delle persone maggiormente vulnerabili

Attività PAD B.1.1.2.a - Inserimento soggetti svantaggiati e inserimento lavorativo dei senza fissa
dimora 

Risorse disponibili Euro 7.819.333
Obiettivi dell'intervento: Favorire l'inserimento lavorativo di persone svantaggiate

Beneficiari : Imprese e  cooperative sociali, soggetti pubblici e privati che operano nel recupero
socio-lavorativo di soggetti svantaggiati

Destinatari :

Soggetti  disoccupati  o  inoccupati,  in  particolare  condizione  di  svantaggio  socio-
economico  e  in  carico  ai  servizi  sociali  territoriali,  con  particolare  attenzione  ai
seguenti gruppi vulnerabili:

• donne sole con figli a carico;
• disoccupati che vivono in famiglie multiproblematiche;
• persone appartenenti a nuclei familiari monoreddito; 
• persone inserite in strutture di accoglienza o in programmi di intervento in 

emergenza alloggiativa;
• persone inserite nei programmi di assistenza ai sensi dell’Art. 13, Legge, 11 

agosto 2003, nr. 228 a favore di vittime di tratta;
• persone inserite nei programmi di intervento e servizi ai sensi della Legge,

nr.  154/2001 –  38/2009 –  119/2013  a favore  di  vittime di  violenza  nelle
relazioni familiari e/o di genere. 

Copertura geografica :
L'intero territorio regionale, con suddivisione in zone-distretto,  di cui all'articolo 64,
comma 1, della l.r. 40/2005, e all'Art. 33 comma 1 della l.r.41/2005 e s.m.i.

Modalità di rendicontazio-
ne

A costi reali e calcolo dei costi indiretti con tasso forfettario al 15% dei costi diretti
ammissibili per il personale
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ART. 2 DESTINATARI

I  destinatari  delle  attività  progettuali  sono soggetti  disoccupati  o  inoccupati,  in  particolare  condizione di
svantaggio socio-economico e in carico ai servizi sociali territoriali,  con particolare attenzione ai seguenti
gruppi vulnerabili:

• donne sole con figli a carico;
• disoccupati che vivono in famiglie multiproblematiche;
• persone appartenenti a nuclei familiari monoreddito; 
• persone inserite in strutture di accoglienza o in programmi di intervento in emergenza alloggiativa;
• persone inserite nei programmi di assistenza ai sensi dell’Art. 13, Legge, 11 agosto 2003, nr. 228 a 

favore di vittime di tratta;
• persone inserite nei programmi di intervento e servizi ai sensi della Legge, nr. 154/2001 – 38/2009 – 

119/2013 a favore di vittime di violenza nelle relazioni familiari e/o di genere. 

Saranno esclusi dal presente Avviso:
• le persone con disabilità e le persone in carico ai servizi di salute mentale in quanto già destinatarie 

dell’Avviso pubblico “Servizi di accompagnamento al lavoro per persone disabili e soggetti 
vulnerabili” emesso con decreto dirigenziale n. 6456 del 23 dicembre 2015 e s.m.i

• i destinatari che percepiscono il REI/SIA e i loro nuclei familiari

ART. 3 PRIORITÀ GENERALI E PRIORITÀ SPECIFICHE 

I  progetti  presentati  dovranno  tener  conto  insieme  agli  obiettivi  del  presente  Avviso  anche  di  priorità
tematiche che vengono articolate e descritte come segue:

- Priorità generali , che tendono ad allineare i progetti a quelle espresse dalla programmazione europea e
regionale. Sono priorità generali dell'Avviso:

1. La parità di genere e le pari opportunità. I progetti dovranno tener conto del campo trasversale
d’intervento del FSE dato dalla parità di genere e dalle pari opportunità;

2. I percorsi integrati. I progetti dovranno adottare un  approccio  integrato in termini: di servizi ed
operatori dei comparti coinvolti (sociale, socio sanitario, formazione, lavoro ecc) che, a fronte di
bisogni  complessi,  devono  necessariamente  partecipare  al  processo  di  progettazione  e
realizzazione dei  diversi interventi;  di  azioni,  prevedendo al  loro interno differenti  tipologie di
interventi che definiscano una filiera logica e sequenziale secondo quanto indicato all’Art.4 del
presente Avviso; 

3. L'approccio individualizzato. I progetti dovranno adottare un approccio/percorso individualizzato
tenendo  conto  delle  caratteristiche  dei  singoli  destinatari  degli  interventi,  dello  specifico
fabbisogno di sostegno in relazione alla loro posizione nel mercato del lavoro e delle potenzialità
di inserimento lavorativo esistenti.

- Priorità specifiche  dell’Avviso:

1. Capacità  del  progetto  di  garantire  la  sua  sostenibilità  futura  attraverso  specifici  impegni  da
assumere  negli  atti  di  pianificazione  e  di  programmazione  territoriale.  L'eventuale  presenza
all’interno  delle  ATS  del  soggetto  pubblico  titolare  a  livello  Zonale  dell’indirizzo  e  della
programmazione  territoriale  in  materia  socio-assistenziale  e  socio-sanitaria  integrata  potrà
favorire l'inserimento delle  attività  sperimentali  ed innovative,  sollecitate dal  presente bando,
all’interno dei Piani di inclusione zonale (PIZ) e dei Piani Integrati di Salute (PIS), nell'ottica della
piena integrazione delle misure con la rete territoriale dei servizi pubblici e del privato sociale;

2. Capacità del  progetto di  promuovere il  coinvolgimento del  sistema pubblico/privato al fine di
favorire il contributo attivo dei diversi soggetti territoriali che operano nell’ambito dell’inclusione
sociale.
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3. Capacità del progetto di orientare le misure verso i sottogruppi di persone svantaggiate indicate
nel precedente Art. 2;

4. Coerenza del progetto al modello organizzativo, così come proposto nel successivo Art.4. 

Art. 4 MODELLO ORGANIZZATIVO DI RIFERIMENTO

I progetti dovranno essere coerenti con le indicazioni nazionali e regionali in tema di inclusione e attivazione
sociale delle persone svantaggiate ed in particolare dovranno prendere a riferimento: 

1. ll  processo  di  presa  in  carico  e  i  modelli  organizzativi  richiamati  nella  legislazione  nazionale  e
regionale laddove si prevede: 
a) l’offerta di informazione, consulenza e orientamento alle persone destinatarie delle misure e ai

nuclei familiari sulla rete integrata degli interventi e dei servizi  sociali e di accompagnamento
nella presentazione di istanze specifiche;

b) la  valutazione  multidimensionale  del  bisogno  e  la  metodologia  dei  piani  personalizzati  di
intervento che devono tenere al centro la persona e l’intervento che su di essa si realizza.

2.  I  seguenti  elementi  teorici  e  metodologici  generali  di  riferimento  per  l'attuazione dei  percorsi  di  
inclusione e attivazione sociale:
a) l’approccio di tipo  ecologico che pone al  centro il  processo di crescita delle persone e delle

comunità, basato sull'incremento della stima di sé, dell'autoefficacia e dell'autodeterminazione
nella  logica  dell’empowerment  e  del  partenariato  e  che  di  fatto  introduce  la  valutazione
multidimensionale del bisogno, la costruzione di un progetto personalizzato e la “presa in carico
integrata” distinta da una presa in carico di tipo leggero e riferita a situazioni non ancora segnate
da gravi difficoltà e multiproblematicità;

b) la presa in carico, da parte di equipe multidisciplinari mirata a dare risposta a bisogni complessi
e  che  richiede  la  messa  in  atto  di  interventi  personalizzati  di  valutazione,  consulenza,
orientamento, monitoraggio, attivazione di prestazioni  sociali  nonché di  interventi  in  rete con
altre  risorse  e  servizi  territoriali.  Al  fine  di  predisporre  progetti  personalizzati  ed  integrati  è
prevista la partecipazione dell’operatore dei centri per l’impiego oltre ad altre figure professionali,
identificate sulla base dei bisogni prevalenti della persona presa in carico;

c) l'orientamento di tipo “pattizio” nei rapporti con i soggetti beneficiari da formalizzarsi attraverso
l’introduzione di  appositi  accordi/patti  con i  servizi, ovvero dell’accordo da stipularsi  in forma
scritta fra il soggetto destinatario delle misure previste nel piano individualizzato e il Servizio che
ha  in  carico  il  soggetto  stesso.  Il  patto  deve  riportare  gli  obiettivi  di  inclusione  sociale,  di
occupabilità,  di  inserimento  lavorativo  e  di  riduzione  dei  rischi  di  marginalità  connessi  alla
condizione di bisogno della persona.

Art. 5 DURATA DEI PROGETTI

I progetti dovranno concludersi entro 18 mesi dalla data di avvio. Si considera data di avvio del progetto la
data della stipula della convenzione di progetto con la Regione Toscana.

Art. 6 TIPOLOGIE DEGLI INTERVENTI AMMISSIBILI

Tutte le attività incluse nei progetti presentati dovranno essere finalizzate agli obiettivi del presente Avviso e
pertanto non saranno finanziate attività non riferibili direttamente a tali obiettivi.
Il presente avviso distingue tra attività obbligatorie e altre attività facoltative.
Le  seguenti  tabelle  elencano  le  attività  obbligatorie  che  i  progetti  dovranno  contenere  e  sviluppare
distinguendo tra quelle non ammesse a finanziamento (TAB.1) da quelle ammesse (TAB.2)

TAB 1 : ATTIVITÀ OBBLIGATORIE NON AMMESSE AL FINANZIAMENTO
Azioni indirizzate alla 
persona

 Accesso e presa in carico: selezione specifica dei partecipanti finalizzata alla va-
lutazione della possibilità di inserimento nei percorsi di accompagnamento al la-
voro (azioni di competenza dei soggetti/servizi pubblici territoriali di cui all’Art.7)
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Promozione e/o integrazione di accordi di collaborazione con i Centri per l’Impie-
go della RT in funzione dell'attuazione dei percorsi di accompagnamento al lavo-
ro

TAB 2:  ATTIVITÀ OBBLIGATORIE AMMESSE AL FINANZIAMENTO

Azioni indirizzate alla 
persona

Valutazione socio-professionale in funzione della progettazione personalizzata

Progettazione personalizzata (predisposizione dei progetti personalizzati e piani-
ficazione delle attività specifiche rivolte a ciascun partecipante)
Azioni di supporto e sostegno ai percorsi di inserimento in azienda

Orientamento dei  partecipanti  (finalizzato alla comprensione delle  competenze
potenziali ed espresse)
Erogazione indennità di partecipazione alla persona (cfr. art. 11)

Azioni indirizzate al 
processo di occupabilità

Scouting (scouting delle imprese interessate ad accogliere i partecipanti in stage)
Matching domanda/offerta di lavoro
Tutoring in azienda per i partecipanti

Azioni trasversali indirizzate
allo sviluppo del sistema 
integrato

Partecipazione alla Cabina di Regia regionale
Azioni  di  informazione e  comunicazione sulle  opportunità  fornite  dal  presente
Bando sulla base di quanto prescritto nel regolamento UE 1303/20132

Nelle tabelle seguenti sono indicate le ulteriori tipologie di attività che potranno essere facoltativamente svi-
luppate nei progetti. Tale attività sono suddivise tra quelle non ammesse a finanziamento (TAB.3) e quelle
ammesse (TAB.4)

TAB.3:  ATTIVITÁ FACOLTATIVE NON AMMESSE A FINANZIAMENTO

Azioni indirizzate al 
processo di occupabilità

Attività di sostegno a processi di dialogo con Associazioni e Istituzioni, finalizza-
te ad una migliore gestione all’interno delle aziende delle persone svantaggiate
Interventi sul contesto sociale e familiare per potenziare l’attività di supporto e di
sostegno ai soggetti destinatari

Azioni indirizzate allo 
sviluppo del sistema 
integrato

Promozione di scambi e confronti tra esperienze aziendali 
Azioni finalizzate a garantire la sostenibilità futura dei servizi attivati

Servizi
Interventi socio-educativi (attività socio-educative di sostegno e di supporto ai
percorsi di inclusione sociale)

TAB.4:  ATTIVITÁ FACOLTATIVE AMMESSE A FINANZIAMENTO

Azioni indirizzate alla 
persona

Formazione (formazione specifica per i partecipanti,  finalizzata all'inserimento
lavorativo in impresa)
Coaching
Attività di ascolto finalizzate ad un miglioramento della vita lavorativa dei desti-
natari

Servizi
Facilitazione del sistema dei trasporti finalizzato alla partecipazione alle attività
di progetto individualizzato

L'attività formativa finanziata con il presente Avviso è accessoria e  complementare ai percorsi di inclusione;
in questo senso saranno  finanziati percorsi di formazione che permettano di rimuovere i gap di  competenza
necessari a supportare l'utenza nel processo di inserimento lavorativo. 

I percorsi formativi dovranno essere di breve durata e realizzati nel quadro delle  Figure Professionali e dei
Profili  professionali  del  Repertorio  Regionale.  I  corsi  attivati  daranno  in  esito  esclusivamente 
"Dichiarazioni degli apprendimenti" e "Attestati di frequenza". Non sono  finanziabili progetti che prevedano il
rilascio di Certificati di Qualifica professionale o Certificati di Competenza. 

2
 Il regolamento UE 1303/2013 al punto 2.2 dell’allegato XII fornisce le indicazioni e gli obblighi pubblicitari dei beneficiari 
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Per la realizzazione delle attività formative è necessario che il  soggetto attuatore di tali attività sia in regola
con la normativa  sull’accreditamento (DGR 968/2007 come integrata dalla DGR 1407/16).

ART. 7 SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DEI PROG ETTI
Sono ammessi, ai sensi della DGR n.197 del 2.03.2015 e s.m.i (PAD - Provvedimento Attuativo di Dettaglio
del POR FSE), alla presentazione di progetti le imprese e le cooperative sociali, i soggetti pubblici e privati
che operano nel recupero socio-lavorativo di soggetti svantaggiati.
I progetti devono essere obbligatoriamente presentati ed attuati da una Associazione Temporanea di Scopo
(ATS)  fino  ad  un  massimo  di  8  soggetti,  compreso  il  soggetto  capofila,  costituita o  da  costituire  a
finanziamento approvato (in quest’ultimo caso, i soggetti attuatori devono dichiarare l’intenzione di costituire
il partenariato ed indicare il soggetto capofila sin dal momento della presentazione del progetto).

In ogni ATS deve essere obbligatoriamente prevista la presenza dei soggetti pubblici titolari della funzione di
presa in carico dei destinatari del presente Avviso. Semplici lettere di sostegno al progetto non costituiscono
adesione all'ATS.
I progetti dovranno anche prevedere le modalità operative di coinvolgimento dei Centri per l’Impiego (CPI)
della  Regione Toscana nel  processo  di  valutazione,  progettazione personalizzata  e  presa in  carico  dei
destinatari delle misure di cui al presente Avviso.
Trattandosi di articolazioni organizzative della Regione Toscana, i CPI non possono partecipare alle ATS.

Nel caso in cui il soggetto capofila/partner sia un Consorzio che intende avvalersi dei soggetti consorziati per
la  realizzazione  delle  attività  del  progetto,  lo  stesso  dovrà  obbligatoriamente  individuarli  in  sede  di
candidatura  inserendoli  nell’apposita  sezione  del  formulario  online.  Questo  renderà  ammissibili  i  costi
sostenuti dai consorziati. Tuttavia, è facoltà del consorzio inserire i propri consorziati anche come partner
effettivi e formali dell’ATS.

La delega a terzi (ovvero il ricorso a una società esterna non partner formale di progetto) è subordinata
all’autorizzazione della Regione Toscana; a tal fine la necessità della stessa deve essere chiaramente indi-
cata e motivata in fase di candidatura. La delega a terzi è consentita unicamente per le attività di progetta-
zione e docenza , purché si tratti di casi eccezionali e debitamente motivati ed alle seguenti condizioni:
- che si tratti di apporti integrativi e specialistici di cui i beneficiari non dispongano in maniera diretta;
- che la prestazione abbia carattere di occasionalità;
- che si tratti di specifiche competenze non reperibili con singolo incarico a persona fisica (ad es. presenza di
esclusività sulla prestazione, casi di privativa industriale o intellettuale, ecc.); 
- che l’importo previsto delle attività delegate non superi il 3% per l'attività di progettazione  e il 30%  per le
attività di docenza  calcolati sul costo totale del progetto. 

Per le procedure di affidamento e la disciplina di dettaglio della delega a terzi si rimanda a quanto previsto
nella DGR 1343/2017 che disciplina le procedure di gestione degli interventi formativi oggetto di sovvenzioni
a valere sul POR FSE 2014-2020 (salvo i limiti percentuali sopra stabiliti).

ART. 8 RISORSE DISPONIBILI 

Per  l’attuazione  del  presente  Avviso  e  per  l'intera  durata  dei  progetti  (18  mesi)  è  disponibile  l'importo
complessivo di Euro 7.819.333, di cui Euro 712.500 vincolati all’attivazione di una performance opzionale cui
i soggetti potranno decidere di avverlersi in sede di candidatura.

Per la ripartizione delle risorse il presente Avviso individua, quali ambiti territoriali di riferimento, le Zone-
distretto,  di  cui  all'articolo  64,  comma 1,  della  l.r.  40/2005,  e  all'Art.  33  comma 1  della  l.r.41/2005 che
“costituiscono gli ambiti territoriali per l’integrazione socio-sanitaria, per l’esercizio coordinato della funzione
fondamentale  in  ambito  sociale,  nonché gli  ambiti  territoriali  di  dimensione adeguata  per  l’assolvimento
dell’obbligo di esercizio associato della medesima funzione fondamentale da parte dei comuni a ciò tenuti ai
sensi della legislazione statale”. Tale suddivisione viene fatta esclusivamente ai fini della  determinazione
territoriale del finanziamento e quindi non implica che vi sia un trasferimento automatico di risorse alle Zone-
distretto. Le risorse infatti rimangono nella piena e assoluta disponibilità della Regione Toscana, titolare del
procedimento, e verranno assegnate ai progetti ammessi a finanziamento.
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Al fine di garantire la copertura dell'intero territorio regionale il budget complessivo del presente Avviso è
stato suddiviso territorialmente, secondo i criteri indicati nella DGR n. 570 del 29/05/2017 “Ridefinizione delle
linee di indirizzo approvate con DGR n.1134/2015 per l'attivazione ed il finanziamento degli interventi sulle
attività dell'Asse B del POR FSE 2014-2020 per le quali il Settore Innovazione sociale è Responsabile di
Attività”.
Le risorse indicate risultano accorpate per le Zone-distretto di nuova istituzione previste dalla LR 11 del 23
marzo 2017 “Disposizioni in merito alla revisione degli ambiti territoriali delle zone-distretto. Modifiche alla l.r.
40/2005 ed alla l.r. 41/2005”.
Alle  Zone-distretto  dell’Elba,  della  Lunigiana  e  delle  Colline  dell’Albegna  sono  state  attribuite  risorse
aggiuntive  fino  alla  concorrenza  dell’importo  di  Euro  100.000  per  ciascuna  Zona-distretto,  al  fine  di
assicurare una progettualità congrua con le azioni previste dall’Avviso.

La suddivisione delle risorse su base zonale contiene, gli importi base indicati nella colonna “A” e una quota
di  risorse  correlate  alle  performance  opzionale  indicate  nella  colona  “B”  della  tabella  5.  Per  ulteriori
indicazioni sull’attuazione della performance opzionale si veda l’art.10.

Per le zone di nuova costituzione (evidenziate in tabella), previste dalla Legge regionale n.11 del 23 marzo
2017, le risorse sono state accorpate al fine della presentazione di progetti aggregati così come prescritto
dall’art.12 del presente Avviso.

TAB. 5: Ripartizione risorse per Zone-distretto
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ZONA-DISTRETTO COLONNA   A
Risorse base

COLONNA B
Risorse performance

opzionale

COLONNA C
RISORSE TOTALI

1 Lunigiana 100.000 10.000 110.000

2 Apuane 275.661 27.500 303.161

3 Valle del Serchio 105.167 10.000 115.167

4 Piana di Lucca 321.276 32.500 353.776

5 Alta Val di Cecina – Val d'Era 267.561 27.500 295.061

6 Pisana 386.945 37.500 424.445

7 Bassa Val di Cecina - Val di 
Cornia 257.290 27.500 284.790

8 Elba 100.000 10.000 110.000

9 Livornese 331.630 32.500 364.130

10 Versilia 316.477 32.500 348.977

11 Val di Nievole 232.772 22.500 255.272

12 Pistoiese 321.037 32.500 353.537

13 Pratese 484.631 47.500 532.131

14 Firenze 716.255 72.500 788.755

15 Fiorentina Nord-Ovest 411.061 40.000 451.061

16 Fiorentina Sud-Est 315.181 32.500 347.681

17 Mugello 121.211 12.500 133.711

18 Empolese- Valdarno Inferiore 459.262 45.000 504.262

19 Alta Val d'Elsa 120.544 12.500 133.044

20 Amiata Senese - Valdorcia -  
Valdichiana Senese 145.999 15.000 160.999

21 Senese 235.938 25.000 260.938

22 Aretina- Casentino- Val Tiberi-
na 374.388 37.500 411.888

23 Valdarno 182.290 17.500 199.790

24 Val di Chiana Aretina 101.086 10.000 111.086

25 Colline dell'Albegna 100.000 10.000 110.000

26 Amiata Grossetana - Colline 
Metallifere - Grossetana 323.171 32.500 355.671

TOTALE REGIONE 7.106.833 712.500 7.819.333
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ART. 9 RISULTATI ATTESI 

I risultati attesi del presente intervento, così come indicati nella tabella 6, sono:
• offrire la copertura delle misure di accompagnamento al lavoro e coinvolgere nei progetti di presa in

carico, con selezione e valutazione iniziale, ad almeno 2841 persone su tutto il territorio regionale;
• attivare  complessivamente  un  numero  minimo  pari  a  1421 progetti  personalizzati  di

accompagnamento al lavoro, in grado di fornire risposte differenziate in funzione delle caratteristiche
e dei bisogni dei singoli destinatari; 

• consentire ad almeno  284 persone con progetti  personalizzati di accompagnamento al lavoro, la
possibilità di attenuare la propria condizione di fragilità sociale attraverso l’inserimento nel mondo
lavorativo, con contratti anche a tempo determinato per almeno 3 mesi. 
Tale risultato atteso rappresenta una performance opzionale, la cui attivazione non è vincolante per
le singole progettualità.

Sulla base di tali risultati attesi ogni progetto, sulla scorta di quanto indicato nella tabella che segue, dovrà
prevedere obbligatoriamente (Performance obbligatorie): 

• il  raggiungimento del numero minimo delle  persone prese in carico con selezione e valutazione
iniziale; 

• il  raggiungimento del numero minimo delle persone con progetto personalizzato e con percorsi di
accompagnamento in azienda.

Inoltre,  per ogni progetto il  soggetto attuatore può decidere se avvalersi  della  Performance opzionale e
attivare le relative risorse indicate all’art. 8 nella tabella 5. La performance opzionale prevede l’inserimento
lavorativo con almeno un contratto a tempo determinato di 3 mesi per un numero di destinatari individuato
per ciascuna Zona-distretto (tabella 6). Per ulteriori indicazioni sull’attuazione della performance opzionale si
veda l’art. 10.

TAB. 6: Performance obbligatorie e opzionali
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ZONA-DISTRETTO
COLONNA A

N. persone pre-
se in carico

COLONNA B
N. persone con
progetti perso-

nalizzati

COLONNA C
N. persone con-

trattualizzate

1 Lunigiana 40 20 4

2 Apuane 110 55 11

3 Valle del Serchio 42 21 4

4 Piana di Lucca 128 64 13

5 Alta Val di Cecina – Val d'Era 108 54 11

6 Pisana 154 77 15

7 Bassa Val di Cecina - Val di Cornia 104 52 10

8 Elba 36 18 4

9 Livornese 132 66 13

10 Versilia 127 64 13

11 Val di Nievole 93 46 9

12 Pistoiese 128 64 13

13 Pratese 194 97 19

14 Firenze 287 144 29

15 Fiorentina Nord-Ovest 164 82 16

16 Fiorentina Sud-Est 126 63 13

17 Mugello 49 24 5

18 Empolese- Valdarno Inferiore 184 92 18

19 Alta Val d'Elsa 48 24 5

20 Amiata Senese -                        Valdorcia -   
Valdichiana Senese 59 30 6

21 Senese 95 48 10

22 Aretina- Casentino- Val Tiberina 150 75 15

23 Valdarno 73 36 7

24 Val di Chiana Aretina 41 21 4

25 Colline dell'Albegna 39 19 4

26 Amiata Grossetana - Colline Metallifere - 
Grossetana 130 65 13

TOTALE REGIONE 2841 1421 284

ART. 10 PERFORMANCE OPZIONALE

Per ciascuna Zona-distretto è prevista una quota di finanziamento (colonna B della tabella 5) legata alla
performance opzionale e destinata a favorire il successo in termini di inserimento lavorativo. La tabella 6, alla
colonna C, specifica per ciascuna Zona-distretto il numero di destinatari che, al termine delle attività previste
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dal progetto personalizzato, dovranno aver ottenuto un inserimento lavorativo con almeno un contratto a
tempo determinato di 3 mesi. Le assunzioni devono avvenire entro il termine del progetto finanziato tramite il
presente Avviso.

I soggetti attuatori che intendono attivare la risorsa legata alla performance opzionale devono dichiarare, in
fase di candidatura, l’impegno a raggiungere il numero di persone contrattualizzate riportato nella tabella 6,
colonna C.

Nel caso di attivazione della risorsa legata alla performance opzionale, in fase di candidatura dovrà essere
predisposto  un  piano  finanziario  che  includa  l’importo  indicato  nella  tabella  5  per  la  Zona-distretto  di
riferimento. Tale importo è da considerarsi comprensivo della quota forfettaria dei costi indiretti calcolata sul
15% dei costi diretti ammissibili per il personale. 

I soggetti attuatori potranno procedere alla rendicontazione delle spese correlate alla performance opzionale
solo dopo il raggiungimento del 50% del numero di contratti previsti nella tabella 6.  Per ogni inserimento
effettivo è previsto l'importo di Euro 2500. Nel caso in cui il numero di persone contrattualizzate riportato
nella tabella 6 fosse un numero dispari,  il 50% è da intendersi con arrotondamento per eccesso (a titolo di
esempio, per la Zona-distretto Apuane il 50% delle persone contrattualizzate è rappresentato da 6 unità). 

Ai  fini  della  rendicontazione  dovrà  essere  inviata  all’Amministrazione  regionale  la  documentazione
comprovante  l’effettiva  assunzione  del  destinatario.  Inoltre,  per  ogni  inserimento  effettivo  dovrà  essere
presentato  un  documento  riepilogativo  delle  spese  sostenute,  nel  limite  dell'importo  di  euro  2.500,  in
correlazione alle voci del piano economico di dettaglio (PED).

Le spese correlate alla performance opzionale devono collocarsi in una o più delle attività sottoelencate,
estratte dalle  Tab. 2 e Tab. 4:

ATTIVITÀ OBBLIGATORIE AMMESSE AL FINANZIAMENTO

Azioni indirizzate alla 
persona

Valutazione socio-professionale in funzione della progettazione personalizzata

Progettazione personalizzata (predisposizione dei progetti personalizzati e piani-
ficazione delle attività specifiche rivolte a ciascun partecipante)
Azioni di supporto e sostegno ai percorsi di inserimento in azienda

Orientamento dei  partecipanti  (finalizzato alla comprensione delle  competenze
potenziali ed espresse)

Azioni indirizzate al 
processo di occupabilità

Scouting (scouting delle imprese interessate ad accogliere i partecipanti in stage)
Matching domanda/offerta di lavoro
Tutoring in azienda per i partecipanti

 ATTIVITÁ FACOLTATIVE AMMESSE A FINANZIAMENTO

Azioni indirizzate alla 
persona

Formazione (formazione specifica per i partecipanti,  finalizzata all'inserimento
lavorativo in impresa)
Coaching; 
Attività di ascolto finalizzate ad un miglioramento della vita lavorativa dei desti-
natari

ART. 11 INDENNITA’ DI PARTECIPAZIONE 

Le indennità di partecipazione, quale sostegno all’inclusione attiva, rientrano nella voce di spesa B.2.4.2 In-
dennità categorie speciali del piano economico di dettaglio (PED).

Tale indennità è connessa alla partecipazione agli interventi previsti  dai progetti personalizzati, ovvero le
eventuali attività formative, laboratoriali e gli stage in azienda (o altro soggetto ospitante), e si calcola sulle
ore  realmente effettuate  il  cui  importo  orario  omnicomprensivo  è  pari  ad  euro 3,33  fino  ad  un  importo
massimo mensile di 400,00 euro. 
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Le indennità di partecipazione verranno erogate all'interno di percorsi di avvicinamento all'inserimento lavo-
rativo e quindi non rientrano nella categoria di sussidi corrisposti a titolo assistenziale. Le indennità saranno
erogate alla persona previa dimostrazione delle partecipazione ricavabili dai registri delle presenze.
E’ responsabilità del soggetto attuatore verificare le presenze e corrispondere l’indennità, assumendosi la re-
sponsabilità della sua gestione, a seguito di quanto stabilito nella suddetta convenzione. 

L’indennità di partecipazione non è cumulabile con altre forme di sostegno economico erogate a valere sul
FSE o altri trattamenti sostitutivi della retribuzione.

ART.12 VINCOLI ATTUATIVI E FINANZIARI

Di seguito sono riportati i vincoli attuativi e finanziari previsti dal presente Avviso:
1. nel caso di Zone-distretto di nuova istituzione, così come previste dalla Legge regionale 11 del 23

marzo 2017, devono essere presentati progetti aggregati  sulla base delle risorse e dei dati delle 
performance  indicati  nelle  tabelle  5  e  6.  Nel  caso  di  Zone-distretto  di  nuova  istituzione,  ove  è
prevista la fusione per incorporazione di due o più SdS, la SdS indicata nella stessa legge come
incorporante dovrà assumere in seno alla costituenda ATS i diritti e gli obblighi delle SdS partecipanti
alla fusione (art. 24 e 25 l.r. 11/2017).

2. Importi  massimi di  progetto .  Per ciascuna Zona-distretto potranno essere presentati  uno o più
progetti per importi non superiori all’importo totale delle singole Zone-distretto, come da tabella 5. I
progetti che non intendono attivare la risorsa legata alla performance opzionale potranno chiedere
un finanziamento fino al raggiungimento dell’importo base indicato nella tabella 5, colonna A .

3. Piano finanziario  (rendicontazione  a costi reali e calcolo dei costi indiretti con tasso forfettario al
15% dei costi diretti ammissibili per il personale). Il piano finanziario dei progetti dovrà essere redatto
quantificando le voci di spesa del PED indicate nella DGR 1343/2017. In tale atto sono disponibili le
tabelle  di  costo  massimo  ammissibile  suddivise  per  tipologie  di  funzioni  e  ruoli  all'interno  del
progetto.  La  Regione  si  riserva  la  facoltà  di  procedere  alla  rimodulazione  dei  costi  dei  singoli
progetti, in relazione:

a. alle disponibilità finanziarie;
b. alle risultanze della valutazione complessiva del piano finanziario.

Nel caso si renda necessario, il soggetto attuatore è tenuto a riformulare il piano finanziario secondo
le indicazioni fornite dagli uffici regionali.
Ai  sensi  dell’Art.  68,  punto  1.,  lett.  b.  del  Regolamento  (UE)  n.  1303/2013,  saranno considerati
ammissibili costi indiretti calcolati con tasso forfettario fisso nella misura del 15 % dei costi diretti
ammissibili per il personale previsti dal progetto.
Non sono ammesse deroghe alla percentuale prevista per la componente C = 15% dei costi diretti
ammissibili per il personale.
Tra i documenti allegati all'avviso, è disponibile un Facsimile di Piano Economico di Dettaglio (PED)
che contiene gli automatismi necessari all'effettuazione dei calcoli per il tasso forfettario. Si precisa in
particolare che i costi di personale contenuti in fatture inerenti l’affidamento a terzi (che si configurino
quale delega o meno) potranno essere imputati come tali esclusivamente se nel corpo della fattura
sono indicati in modo esplicito e separato dalla altre voci ammissibili. Queste ultime dovranno essere
imputate alle relative voci di spesa del PED (ad. es. viaggi, vitto e alloggio) o, alla voce B 2.10 Costi
per servizi. Resta fermo che, anche nel caso di incarichi a persone fisiche, nella base di calcolo dei
costi del personale potrà essere imputato il solo costo relativo alla componente lavoro.
In caso di delega, a prescindere dalle modalità di imputazione della spesa sopra riportate, deve es-
sere assicurato il rispetto dei limiti massimi per le attività di progettazione e docenza affidate a sog-
getto terzo delegato di cui all'art. 7 del presente avviso.

Per le attività specifiche del presente Avviso, non previste dalla DGR 1343/2017, la seguente tabella
fornisce un raffronto tra le voci del PED e attività specifiche:

TAB. 7: 
Tipologia di attività Voce PED

Valutazione socio-professionale in funzione della 
progettazione personalizzata

B 2.1.1 Docenti junior interni
B 2.1.2 Docenti senior interni
B 2.1.4 Docenti junior (fascia B) esterni
B 2.1.5 Docenti senior (fascia A) esterni
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B 2.1.6 Docenti esterni (fascia C)
Progettazione personalizzata B 2.1.1 Docenti junior interni

B 2.1.2 Docenti senior interni
B 2.1.4 Docenti junior (fascia B) esterni
B 2.1.5 Docenti senior (fascia A) esterni
B 2.1.6 Docenti esterni (fascia C)

Scouting/Matching B 1.2.1 Preparazione stage aziendali
Tutoring in azienda/ Azioni di supporto e sostegno ai 
percorsi di inserimento in azienda

B 2.2.1 Tutor interno
B 2.2.2 Tutor esterno

Coaching B 2.1.6 Docenti esterni (fascia C)
Attività di ascolto finalizzate ad un miglioramento della 
vita lavorativa dei destinatari;

B 2.1.10 Orientatori interni
B 2.1.11 Orientatori esterni

4. Stage:  gli stage devono avere una durata minima di 3 mesi. Gli stage non costituiscono rapporto di
lavoro né per l’ospitante né per il destinatario, che conserva lo status di disoccupato/inoccupato.
Il soggetto attuatore è pertanto tenuto (ai sensi della DGR 1343/2017), prima dell’avvio delle attività
relative, a stipulare con il soggetto ospitante una convenzione, che deve contenere i seguenti ele-
menti:

• la tipologia e le modalità dello stage (durata, frequenza, orario);
• il nominativo del partecipante e le mansioni attribuite;
• i diritti e gli obblighi delle parti;
• il nominativo del tutor del soggetto attuatore e del tutor aziendale.

La convenzione deve essere conservata dal soggetto attuatore.
Il  soggetto  attuatore  è  obbligato  ad  informare  preventivamente  il  competente  ufficio  INAIL  e
l’Ispettorato del Lavoro dell’inizio dello stage, nel rispetto dei tempi indicati nella normativa vigente.

5. Cabina di regia dei progetti

La Regione Toscana attiverà una Cabina di Regia per garantire il monitoraggio in itinere sui progetti 
approvati e alimentare un flusso informativo tra i vari modelli di goverance territoriale.

Alla Cabina di Regia partecipano, oltre ai referenti regionali, i responsabili di ogni progetto.  La par-
tecipazione agli incontri della Cabina di regia, salvo diversi accordi o esigenze, è obbligatoria. 

ART. 13 SCADENZA E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE
DOMANDE

La proposta progettuale e la relativa domanda di finanziamento dovranno pervenire al Settore “Innovazione 
Sociale” entro e non oltre le ore 24:00 del 60° giorno successivo alla pubblicazione sul BURT. Qualora la 
data di scadenza cadesse di giorno festivo si considera il giorno lavorativo immediatamente successivo.

La  domanda  (e  la  documentazione  allegata  prevista  dall’avviso)  deve  essere  trasmessa  tramite
l’applicazione  “Formulario  di  presentazione  dei  progetti  FSE  on  line”  previa  registrazione  al  Sistema
Informativo FSE all’indirizzo https://web.rete.toscana.it/fse3.

Si accede al Sistema Informativo FSE con l’utilizzo di una Carta nazionale dei servizi-CNS attivata (di solito
quella  presente  sulla  Tessera  Sanitaria  della  Regione  Toscana)  oppure  con  credenziali  SPID  (Sistema
Pubblico  di  Identità  Digitale),  per  il  cui  rilascio  si  possono  seguire  le  indicazioni  della  pagina
open.toscana.it/spid. 

Se un soggetto non è registrato è necessario compilare la sezione "Inserimento dati per richiesta accesso"
accessibile direttamente al primo accesso al suindicato indirizzo web del Sistema Informativo.

La  domanda  e  la  documentazione  allegata  prevista  dall’avviso  deve  essere  inserita  nell’applicazione
“Formulario di presentazione dei progetti FSE on line” secondo le indicazioni fornite in allegato n.5.
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Tutti i documenti devono essere in formato pdf, la cui autenticità e validità è garantita dall’accesso tramite
identificazione digitale sopradescritto. 

La trasmissione della domanda dovrà essere effettuata dal Rappresentante legale del soggetto proponente
cui verrà attribuita la responsabilità di quanto presentato.
Il soggetto che ha trasmesso la domanda tramite l’applicazione “Formulario di presentazione dei progetti
FSE on line” è in grado di verificare, accedendo alla stessa, l'avvenuta protocollazione da parte di Regione
Toscana.
Non si dovrà procedere all’inoltro dell’istanza in forma cartacea ai sensi dell’art. 45 del d.lgs. 82/2005 e
successive modifiche.
L’ufficio competente della Regione si riserva di  effettuare eventuali  verifiche (controlli)  sulla validità della
documentazione inviata.

ART. 14 DOCUMENTI DA PRESENTARE

Per la presentazione di un progetto occorre inviare la seguente documentazione:

1. allegato 1:  domanda di finanziamento in bollo3 esclusi soggetti esentati per legge. A seconda delle
casistiche la domanda deve essere sottoscritta dal:

- legale rappresentante del soggetto capofila di partenariato costituito (allegato 1a). In questo caso
occorre allegare anche copia dell'  atto costitutivo dell'ATS

- legali rappresentanti dei soggetti partecipanti a un partenariato costituendo (allegato 1b)

2. allegato 2: dichiarazione sostitutiva di affidabilità giuridico-economico-finanziaria e relative al rispetto
della L. 68/99 in materia di inserimento al lavoro dei disabili ai sensi del DPR 445/2000 artt. 46 e 47;

3. allegato 3 (se prevista delega): dichiarazione di attività delegata ai sensi del DPR 445/2000;

4. allegato  4:  formulario  descrittivo  di  progetto  sottoscritto  dal  legale  rappresentante  secondo  le
istruzioni per la domanda di cui al precedente punto 1.

Nei casi in cui è richiesta la firma di più soggetti è ammissibile una delle due modalità descritte di seguito:

a) firma olografica:  per  ogni  soggetto è necessaria la  firma sulla  documentazione cartacea
(domanda, formulario descrittivo e le altre dichiarazioni necessarie) con allegata la fotocopia
del  proprio  documento  d’identità,  in  corso  di  validità,  una sola  volta  ai  sensi  del  DPR
445/2000;

b) in caso di firma digitale: tutti i soggetti procedono all’apposizione della firma digitale sulla
documentazione (domanda, formulario descrittivo e altre dichiarazioni necessarie).

5. curriculum vitae delle principali figure previste, aggiornati al 2018 e firmati dall’interessato, composto
da massimo 3 pagine e senza allegati. La firma va apposta in originale e poi scansionata.;

6. lettere di sostegno (ove previsto) per i soggetti sostenitori del progetto.

Non dovrà essere inviato il Facsimile di Piano Econ omico di Dettaglio (PED) che viene fornito esclu-
sivamente per faciliare le operazioni di calcolo pr eliminari alla compilazione del PED online. L’unico
documento di previsione finanziaria ammissibile è quello prodotto attraverso il sistema online di presentazio-
ne progetti. 

3 Due sono le modalità per il pagamento del bollo:
a) tramite IRIS;
b) tramite l'acquisto della marca da bollo;
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ART. 15 AMMISSIBILITÀ

L’istruttoria di ammissibilità viene eseguita a cura del Settore regionale competente. 
I progetti sono ritenuti ammissibili, se:

• pervenuti entro la data di scadenza indicata nell’articolo 13 dell’avviso;

• presentati da un partenariato ammissibile, secondo quanto previsto all'articolo 7 dell'avviso;

• tramessi secondo le modalità di cui all’articolo 13 dell'avviso;

• presentati con tutti i documenti indicati all'articolo 14 dell'avviso 

Chiarimenti e integrazioni potranno essere richiesti ai soggetti proponenti.

Eventuali   incompletezze  delle  dichiarazioni  o  meri  errori  materiali  potranno  essere  sanati  in  sede  di
sottoscrizione del contratto/convenzione con la Regione Toscana, la quale si riserva di escludere i progetti
che  non fossero  in  grado di  rilasciare  in  quella  sede le  suddette  dichiarazioni  in  maniera  completa  ed
esaustiva.

ART. 16 CRITERI DI VALUTAZIONE E PROCEDURE DI APPRO VAZIONE
DEL FINANZIAMENTO

Le domande ammissibili sono sottoposte a valutazione tecnica di merito. Le operazioni di valutazione sono
effettuate da un “Nucleo di valutazione” nominato dal Direttore o da un suo Dirigente delegato. In tale atto di
nomina saranno precisate, oltre la composizione, le specifiche funzioni.

I criteri di valutazione, definiti in conformità al documento “I criteri di selezione delle operazioni da ammettere
a cofinanziamento del Fondo Sociale Europeo nella programmazione 2014-2020” (approvati dal Comitato di
Sorveglianza nella seduta del 24 maggio 2017), sono di seguito indicati:

• Qualità e coerenza progettuale (max. punti 60):

Finalizzazione, ovvero coerenza e congruenza rispetto all'azione messa a bando,
con particolare attenzione alla coerenza del progetto al modello organizzativo di
riferimento 

max. punti 8

Chiarezza  e  coerenza  dell'analisi  di  contesto,  dell'analisi  dei  fabbisogni,  delle
modalità di informazione, dei requisiti e delle condizioni oggettive dei destinatari
delle azioni (in relazione ad aspetti familiari, sociali, relazionali, di svantaggio ecc.),
delle modalità di selezione del target 

max. punti 7

Coerenza interna dell'articolazione dell'operazione in fasi/attività specifiche, della
sua durata, con le caratteristiche dei destinatari; capacità del progetto di orientare
le misure verso i sottogruppi di persone svantaggiate indicate all’art. 2 dell’Avviso

max. punti 8

Sussidiarietà, ovvero integrazione con iniziative e/o fabbisogni locali e/o altri Fondi
Strutturali, con particolare attenzione alle misure nazionali di contrasto alla povertà 

max. punti 7

Completezza ed univocità delle informazioni fornite max. punti 5

Congruenza dei contenuti proposti, delle risorse mobilitate e delle metodologie di
attuazione delle azioni

max. punti 8

Coerenza tra attività didattiche ed attività di work experience a completamento dei
percorsi di supporto individuale (percorsi integrati con approccio individualizzato) max. punti 5
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Coerenza e correttezza del piano finanziario in relazione alle azioni del progetto max. punti 7

Efficacia: plausibilità degli impatti e risultati previsti dal progetto, filiera logica delle
azioni  rispetto  agli  obiettivi  prefissati,  interazione  tra  attività  obbligatorie  e
facoltative 

max. punti 5

• Innovazione, risultati attesi, sostenibilità, trasf eribilità (max. punti 25)

Innovazione . Il  carattere  innovativo  complessivo  del  progetto  può  riferirsi  ai
seguenti  ambiti:  soggetti  in  partenariato,  obiettivi  formativi,  innovazione sociale,
particolari  bisogni  sociali  non  soddisfatti,  profilo  professionale,  settore  di
riferimento,  procedure,  metodologie  e  strumenti  di  attuazione  degli  interventi,
articolazione  progettuale,  strategie  organizzative,  modalità  di  coinvolgimento  di
stakeholder esterni 

max. punti 4

Risultati attesi :

• occupabilità, in relazione all’aumento delle possibilità di accesso al mercato del
lavoro

• inserimenti lavorativi

• attivazione di contratti di lavoro ex post (performance opzionale)

max. punti 5

max. punti 5

max. punti 3

Sostenibilità:  capacità del progetto di garantire la propria sostenibilità attraverso
specifici  impegni  da  assumere  negli  atti  di  pianificazione  e  programmazione
territoriale (strumenti per dare continuità all’operazione, ai sui risultati e alle sue
metodologie di attuazione)

max. punti 5

Trasferibilità: meccanismi di diffusione dei risultati e trasferibilità dell'esperienza max. punti 3

• Soggetti coinvolti (max. punti 15)

Quadro  organizzativo  del  partenariato  in  termini  di  ruoli,  compiti  e  funzioni  di
ciascun partner, e valore aggiunto in termini di esperienza e capacità

max. punti 6

Rete di relazioni dei partner, ad esempio con i Centri per l’Impiego della RT, con il
tessuto economico (imprese private)  e  sociale  o  altre  tipologie  di  reti
organizzate sul territorio

max. punti 5

Adeguatezza delle risorse messe a disposizione per la realizzazione del progetto e
valutazione  dei  curricula degli  operatori  preposti  allo  svolgimento  delle  attività,
onde verificarne la professionalità in coerenza con l'attività svolta

max. punti 4

Il  punteggio  massimo  conseguibile  sarà  pari  a  100  punti.  Sono  finanziabili  le  domande  che  abbiano
conseguito un punteggio di almeno 65/100.

Al termine della valutazione il nucleo provvede a redigere le graduatorie provvisorie dei progetti selezionati,
sulla base dei punteggi complessivi da essi conseguiti. Verrà realizzata una graduatoria per ciascuna Zona-
distretto. Saranno finanziati uno o più progetti secondo l'ordine di graduatoria fino alla disponibilità massima
di risorse previste per ciascuna Zona-distretto.

ART. 17 APPROVAZIONE GRADUATORIE 

La Regione Toscana approva le graduatorie dei progetti per Zona-distretto, impegnando le risorse finanziarie
sino ad esaurimento della loro disponibilità come indicato nell’Art. 8.

L’approvazione  della  graduatoria  avviene  di  norma  entro  90  giorni  dalla  data  della  scadenza  per  la
presentazione  dei  progetti.  La  Regione  provvede  alla  pubblicazione  delle  graduatorie  all'indirizzo
http://www.regione.toscana.it/por-fse-2014-2020/bandi  . 
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La pubblicazione delle graduatorie sul BURT vale come notifica per tutti i soggetti richiedenti. Non saranno
effettuate comunicazioni individuali.

Nel caso in cui vengano accertate ulteriori disponibilità di fondi, a seguito di revoche e rinunce sui progetti
approvati, i suddetti fondi possono essere assegnati prioritariamente a favore di progetti inseriti utilmente in
graduatoria ma non finanziati per insufficienza delle risorse.

ART. 18 ADEMPIMENTI, MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL
FINANZIAMENTO, COSTI AMMISSIBILI.

Per quanto non disposto dal presente Avviso e per le norme che regolano la gestione delle attività si rimanda
alla DGR 1343/2017. Tale normativa, per quanto focalizzata sulla gestione di attività formative finanziate dal
FSE, costituisce un valido ed efficace strumento normativo di riferimento.
Di seguito vengono date alcune indicazioni specifiche per l'attuazione delle attività:
A. Adempimenti  precedenti  all'avvio  dei  progetti.  Sulla  base  degli  esiti  della  valutazione  tecnica

effettuata sul progetto dal Nucleo di valutazione, la Regione Toscana si riserva la facoltà di richiedere
chiarimenti ed una ulteriore rideterminazione dei costi. 

Prima  della  stipula  della  convenzione  il  soggetto  attuatore  dovrà  trasmettere  l’atto  di  costituzione
dell’ATS (qualora  non  presentato  in  sede  di  candidatura)  entro  30  giorni  dalla  pubblicazione  delle
graduatorie sul BURT, e se del caso le dichiarazioni mancanti. I soggetti finanziati devono altresì essere
in regola con la vigente normativa in materia di antimafia.

Per la realizzazione dei progetti si procede alla stipula della convenzione fra Amministrazione Regionale
e il soggetto individuato quale capofila dell’Associazione Temporanea. La convenzione tra la Regione
Toscana e il soggetto attuatore sarà stipulata entro 60 giorni dalla pubblicazione delle graduatorie sul
BURT.

B. Modalità di erogazione del finanziamento. L’erogazione del finanziamento pubblico avviene secondo
le seguenti modalità:

• anticipo  di  una  quota  pari  al  40%,  all’avvio  del  progetto,  a  seguito  di  domanda,  quando
sussistano tutte le seguenti condizioni:

a) stipula della convenzione;
b) stipula di polizza fideiussoria a garanzia del 40% del finanziamento pubblico approvato4.

La fideiussione deve:
- avere la forma di atto pubblico o della scrittura privata autenticata;
- avere efficacia fino a 12 mesi dal termine del progetto, con proroghe automatiche per

non  più  di  due  semestri  successivi;  eventuali  svincoli  anticipati  sono  disposti
dall’Amministrazione competente;

- prevedere  il  pagamento  a  prima  richiesta  entro  15  giorni  e  la  rinuncia  formale  ed
espressa al beneficio della preventiva escussione di cui all'art. 1944 del Codice Civile. Il
mancato  pagamento  del  premio  non  potrà  in  nessun  caso  essere  opposto  al
beneficiario, in deroga all’art. 1901 del Codice Civile. La garanzia fideiussoria è valida
prescindendo  dall’eventuale  assoggettamento  a  fallimento  o  ad  altra  procedura
concorsuale del soggetto attuatore; 

E’ facoltà del soggetto attuatore derogare alle disposizioni del punto I) rinunciando all'anticipo,
in sede di stipula della convenzione, e chiedendo il rimborso delle sole spese certificate fino al
90% del finanziamento pubblico; in tal caso il soggetto attuatore non dovrà presentare alcuna
garanzia fideiussoria.

I soggetti pubblici non sono tenuti a stipulare polizza fideiussoria per l'ottenimento dell’acconto.

4 La garanzia deve essere rilasciata da uno dei seguenti soggetti:

I) banca ai sensi del D.lgs 1.09.1993, n. 385 (Testo Unico Bancario);

II) impresa di assicurazioni autorizzata dall’IVASS all’esercizio del ramo cauzioni ai sensi della L.10.06.1982 n. 348 e del D.Lgs 209/2005;

III) intermediario finanziario iscritto nell'elenco speciale previsto dall'art. 107 del D.lgs 1/09/1993 n. 385;

IV)     confidi iscritto nell’elenco speciale previsto dall'art. 107 del D.lgs 1.09.1993, n. 385.
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c) invio alla Regione Toscana da parte del soggetto attuatore dei documenti che attestano i
requisiti  di  regolarità  contributiva  (DURC)  del  soggetto  stesso  e  di  tutti  i  soggetti
partners.

• successivi rimborsi , a seguito di domanda (dichiarazione trimestrale della spesa), della spesa
sostenuta dal soggetto attuatore fino al 90% del finanziamento pubblico, comprensivo della quo-
ta di cui al precedente punto. 

Per spesa sostenuta si intende i “costi diretti di personale”, effettivamente sostenuti e comprovati
attraverso documenti giustificativi quietanzati inseriti nel sistema informativo regionale, maggio-
rati della quota forfettaria del 15% a copertura dei costi indiretti, e “altri costi diretti” effettivamen-
te sostenuti e comprovati attraverso documenti giustificativi quietanzati inseriti nel sistema infor-
mativo regionale. 

In particolare, ai fini del rimborso, il soggetto attuatore deve procedere a:
a) alimentare il sistema informativo regionale con i dati di avanzamento finanziario (tramite

inserimento  e  validazione  dei  giustificativi  di  spesa  quietanzati  e  caricamento  delle
relative immagini) e fisico del progetto;

b) generare sul sistema informativo la domanda di rimborso;
c) inviare documentazione e dati relativi all’attuazione del progetto eventualmente richieste

dall’Amministrazione;
d) invio alla Regione Toscana da parte del soggetto attuatore dei documenti che attestano i

requisiti  di  regolarità  contributiva  (DURC)  del  soggetto  stesso  e  di  tutti  i  soggetti
partners.

• saldo , a seguito di:
a) comunicazione di conclusione delle attività da parte del soggetto attuatore;
b) presentazione  da  parte  del  soggetto  attuatore  del  rendiconto  all’Amministrazione

regionale;
c) inserimento sul  Sistema Informativo, da parte del soggetto attuatore,  dei  dati  fisici  e

finanziari di chiusura del progetto;
d) controllo del rendiconto da parte dell’Amministrazione regionale;
e) invio alla Regione Toscana da parte del soggetto attuatore dei documenti che attestano i

requisiti  di  regolarità  contributiva  (DURC)  del  soggetto  stesso  e  di  tutti  i  soggetti
partners.

C. Criteri generali di ammissibilità dei costi. Per quanto non indicato al presente capitolo si rimanda alla
Sezione B – Disposizioni specifiche per progetti con rendicontazione delle spese della DGR 1343/2017.
Per essere rimborsabili le spese sostenute per la realizzazione dei progetti, devono essere:

a) riferibili al periodo di vigenza del finanziamento, ovvero al periodo compreso tra la data
di avvio (stipula della convenzione) e quella di conclusione del progetto (desumibile dalla
convenzione e da eventuali atti di proroga);

b) imputabili allo specifico progetto approvato dall'Amministrazione regionale;
c) correttamente classificate e riferite a voci di spesa previste a preventivo;
d) effettivamente  sostenute,  ovvero  corrispondenti  a  pagamenti  effettuati  dal  soggetto

attuatore  e  giustificate  da  fatture  quietanzate  o  da  documenti  di  valore  probatorio
equivalente,  regolarmente  registrati  nella  contabilità  dell’ente  o  azienda  secondo  le
disposizioni  previste per  la  natura giuridica del  soggetto realizzatore e del  settore di
appartenenza;

e) ricomprese nei limiti dei preventivi approvati e dei parametri § B.5 della DGR 1343/2017;
f) ammissibili secondo le vigenti normative comunitarie, nazionali e regionali.

Rispetto  alla  condizione  di  cui  al  punto  a),  fanno  eccezione  le  spese per  progettazione  e  indagini
preliminari,  e  le  spese  per  l’eventuale  costituzione  dell’ATS,  che  possono  risalire  fino  alla  data  di
pubblicazione  dell’Avviso  (come specificato  al  §  B.11  della  DGR  1343/2017  nella  descrizione  della
singola voce di spesa), e le spese relative agli  adempimenti amministrativi e contabili  necessari alla
predisposizione e presentazione del rendiconto finale entro i 60 giorni successivi alla fine dell'intervento.
Nel  caso di  progetti  con forfetizzazione di  costi  indiretti,  quali  quelli  finanziati  a  valere sul  presente
Avviso, la documentazione probatoria di cui al punto d) è richiesta esclusivamente per i costi diretti.

19 / 26



Un ulteriore criterio generale è dato dalla trasparenza che il soggetto attuatore deve adottare sia in fase
di  esposizione  dei  costi  (preventivo/consuntivo)  che  nella  tenuta  della  contabilità,  in  modo  che,
attraverso un’adeguata codificazione contabile, sia sempre possibile effettuare in maniera agile e veloce
il riscontro fra contabilità generale e specifica, nonché fra questa e le prove documentali.

Nel  caso di  ATS i  partner  operano solidalmente e a costi  reali  senza possibilità  di  ricarichi  e  sono
assoggettati  alla  rendicontazione  puntuale  delle  spese,  a  prescindere  da  eventuali  obblighi  di
fatturazione interna. Analoga regola vale per i consorziati che partecipano alla realizzazione del progetto;
i  consorziati  devono operare  a  costi  reali  e  rendicontare  le  spese sostenute  per  il  progetto,  senza
possibilità  di  ricarichi.  Ogni  soggetto di  cui  sopra  deve provvedere  ad  inserire  le  proprie  spese sul
sistema informativo FSE.

Come indicato  all’art.  12,  punto  3  saranno  considerati  ammissibili  costi  indiretti  calcolati  con  tasso
forfettario fisso nella misura del 15 % dei costi diretti ammissibili per il personale previsti dal progetto.
Nel caso in cui verranno ritenute inammissibili delle spese dirette di personale, questo comporterà una
corrispondente e proporzionale diminuzione dell’importo dei costi indiretti forfettari.

D. Disposizioni generali sulla documentazione di spe sa. La documentazione di spesa da presentare in
sede di rendiconto consiste in:

a) documenti che attestano l’origine delle prestazioni o delle forniture:
a. lettera di incarico per professionisti esterni;
b. ordine di servizio per collaboratori interni;
c. ordine di fornitura;

b) documenti che descrivono le prestazioni o forniture e ne attestano e quantificano il costo:
a. notula/ parcella, con descrizione dell'attività e del periodo di svolgimento, o prospetto

paga (cedolino) e dichiarazione relativa all’attività ed al periodo di svolgimento, rilasciata
dai collaboratori esterni non soggetti ad IVA;

b. prospetto paga (cedolino) e dichiarazione relativa all’attività ed al periodo di svolgimento
rilasciata dai collaboratori interni;

c. fattura con descrizione dell'attività svolta/fornitura effettuata e del periodo in cui è stata
svolta/effettuata la  prestazione/fornitura, rilasciata dai collaboratori  esterni soggetti  ad
IVA o dai fornitori;

c) documenti che attestano il pagamento delle prestazioni o delle forniture:
a. ricevuta c.c.p.;
b. ricevuta di bonifico bancario;
c. estratto conto dei pagamenti relativi al progetto effettuati tramite banca (eventuali dati

non rilevanti per il progetto possono essere nascosti o resi illeggibili);
d. dichiarazione di quietanza sottoscritta dall'interessato;
e. ricevuta di pagamento effettuato con carta di pagamento elettronico.

Per quanto attiene ai pagamenti occorre tener presente quanto segue:
a) gli strumenti di pagamento utilizzabili devono sempre consentire la tracciabilità delle operazioni

di trasferimento; 
b) sono ammissibili singoli pagamenti in contanti di importo inferiore a 500 euro e comunque fino

ad un importo complessivo massimo di 3.000 euro per ciascun progetto; il limite per progetto è
elevabile su autorizzazione dell’Amministrazione dietro richiesta motivata del soggetto attuatore;

c) sono esclusi da tali limiti gli anticipi al personale che si reca in missione;
d) non è consentito eludere il limite di cui sopra frazionando l’acquisto, e quindi gli importi, di beni

analoghi o tra loro funzionalmente dipendenti;
e) per i pagamenti in contanti è sempre necessaria la dichiarazione di quietanza.

Dal punto di vista formale la documentazione deve:
a) essere conservata in originale dal soggetto attuatore;
b) recare una data riferita al periodo di tempo in cui si è svolta l'azione finanziata;
c) essere redatta in modo analitico con l'indicazione dell'azione finanziata cui si riferisce;
d) deve essere in regola dal punto di vista fiscale e previdenziale.

Sul titolo di spesa originale il  soggetto attuatore deve annotare il  riferimento al progetto, se non
presente  già  nel  documento,  e  l'importo  totale  o  parziale  imputato  all'azione  finanziata,  anche
attraverso  l'apposizione  di  un  timbro  come riportato  a  titolo  di  esempio  a  pag.  32  della  DGR
1343/2017, B.7 Disposizioni generali sulla documentazione di spesa.

20 / 26



Le fatture devono riportare chiaramente la descrizione del bene ceduto o del servizio prestato (tipo-
logia, quantità, costo unitario, costo totale ecc.).
Tali documenti, contabili o meno, utili a garantire la trasparenza e la corretta valutazione della natura
e dell’entità delle spese sostenute, devono essere conservati dal soggetto attuatore:
- ordinati per Asse/obiettivo specifico, e, nell'ambito di ciascuno di essi e, raccolti in fascicoli distin-

ti per voci di costo;
- a disposizione dell’Amministrazione competente nella sede indicata dal soggetto attuatore;
- conservati per 10 anni (art. 2220 c.c.).

Fatti  salvi  i  criteri  generali  sopra indicati,  la DGR  1343/2017  fornisce ulteriori  indicazioni circa la
specifica  documentazione  probatoria  per  tipologia  di  spesa,  che  il  soggetto  attuatore  deve
raccogliere e produrre in sede di controllo del rendiconto e di verifiche amministrativo-contabili in
itinere.

E. Criteri di ammissibilità dei costi relativi alle risorse professionali
a) Criteri generali. Le risorse professionali impegnate nella realizzazione di un progetto possono

appartenere, in relazione al rapporto con il soggetto attuatore, a due categorie:
a. personale “interno”, ovvero persone legate al soggetto attuatore da un rapporto di lavoro

dipendente oppure nella disponibilità del soggetto attuatore (distacco) ai sensi dell’art.
30 del D.lgs 276/03 e s.m.i;

b. personale “esterno”, ovvero risorse professionali che hanno con il soggetto attuatore un
rapporto  di  lavoro  non  dipendente,  incluse  quelle  di  cui  al  Titolo  VII  del  D.lgs  10
settembre 2003 n. 276 e s.m.i.

In entrambi i casi, ai fini dell’ammissibilità della spesa, è necessario che l'ordine di servizio o
il contratto di lavoro siano perfezionati in forma scritta, prima dell'inizio delle prestazioni.
Nel caso di personale interno l’incarico deve riguardare funzioni abitualmente espletate dal
dipendente; per il personale esterno dovrà essere rispondente all'esperienza professionale
del prestatore d'opera; per le Università l’incarico sarà formalizzato attraverso gli atti adottati
ai sensi del Regolamento di funzionamento delle stesse. 
Per le incompatibilità tra funzioni professionali si rimanda a quanto indicato nel § A.7, lett. B
della DGR 1343/2017.
Non  è  ammissibile  il  costo  di  prestazioni  professionali  relative  a  contratti  stipulati,  sotto
qualsiasi forma, tra un dipendente di un partner e un altro partner di ATS.

b) Criteri specifici per le risorse professionali interne al soggetto attuatore. Affinché il costo relativo
all’attività di tali risorse sia ammissibile, occorre che:

a. sia  individuato  su  base oraria  in  riferimento  alla  retribuzione prevista  dal  CCNL del
dipendente;

b. sia il prodotto tra costo orario e ore di impegno del dipendente nell'ambito del progetto.

Il costo da imputare al progetto è dato dal costo aziendale del dipendente - al netto degli elementi
mobili della retribuzione – diviso per il monte ore lavorative contrattuali annue e moltiplicato per il
numero di  ore effettive svolte nell’ambito del  progetto (per ulteriori  dettagli  sul  calcolo del  costo
ammissibile si veda § B.9.b della DGR 1343/2017).
In alternativa, a norma di quanto previsto dal par.2 dell’art. 68 del Reg. (UE) 1303/13, il costo orario 
può essere calcolato dividendo per 1.720 ore il più recente e documentabile costo annuo lordo.
Nel  caso  di  distacco  (ex  Art.  30  D.lgs.  276/03)  presso  il  soggetto  attuatore  del  progetto,  è
ammissibile  esclusivamente  l’eventuale  rimborso  del  costo  del  lavoratore  pagato  dal  soggetto
attuatore (distaccatario) all’ente distaccante.

c) Specifici criteri per le risorse professionali esterne al soggetto attuatore. Nel caso di ricorso a
personale esterno, affinché il costo della prestazione sia ammissibile, occorre che:

a. il soggetto attuatore predetermini oltre al tipo di prestazione, gli obiettivi, il periodo in cui
essa deve essere svolta, la durata in ore/giornate, il compenso complessivo previsto ed
il compenso orario/giorno, i tempi e le modalità del pagamento;

b. l’entità del costo ora/giornata non superi i massimali previsti per le risorse professionali
esterne.
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c. il  contratto definisca, nel caso di collaborazione coordinata e continuativa, i  seguenti
elementi:
- data di inizio e termine della prestazione di lavoro;
- descrizione del contenuto del programma di lavoro;
- corrispettivo e criteri per la sua determinazione: il compenso deve essere proporzio-

nato alla quantità e qualità della prestazione, tenuto conto dei massimali previsti;
- tempi e modalità di pagamento;
- forme di coordinamento tra lavoratore e committente sull'esecuzione (anche tempo-

rale) della prestazione lavorativa.

d. Nel caso di ricorso a lavoro somministrato, è ammissibile il costo sostenuto dal soggetto
attuatore che utilizza il lavoratore. Tale costo comprende:
- il rimborso degli oneri retributivi e previdenziali pagati dall'agenzia di somministrazione
lavoro, nei limiti dei massimali di costo orario stabiliti per il personale esterno;
- il servizio di fornitura di personale offerto dall’agenzia.
Ai fini della riconoscibilità delle spese di personale quale base di calcolo dei costi forfet-
tari,  è obbligatorio imputare la fattura afferente al contratto di somministrazione per il
solo importo relativo al costo del personale somministrato, al netto dei costi relativi al
servizio di agenzia. 

Incarichi a personale dipendente dalla P.A. devono essere conferiti nel rispetto della L. 23/10/92
n.  421  e  dall'art.  53,  comma 6,  del  D.lgs  30/03/2001  n.  165 (come modificato  dalla  L.  n.
43/2005).

d) Massimali  di  costo per risorse professionali  esterne al soggetto attuatore.  Relativamente alle
risorse professionali  esterne impegnate nella  realizzazione del  progetto,  oltre ai criteri  sopra
indicati, devono essere tenuti presenti, in fase di preventivazione dei relativi costi, i massimali
previsti in relazione a:

a. funzioni svolte;
b. livello di esperienza maturato: si definisce junior (fascia B) la persona che ha acquisito

almeno 3 anni di esperienza nel settore e senior (fascia A) la persona che ha acquisito
almeno 8 anni di esperienza nel settore cui si fa riferimento.

Nei casi in cui è stabilito un massimale per giorno di attività, l’importo previsto è riconosciuto solo se
viene dimostrata (verbali,  relazioni,  ecc.)  un’attività  della  durata di  almeno tre ore  effettive nella
giornata.
Per quanto riguarda l'attività formativa e assimila bile si  prendano in esame i  parametri  di
costo definiti al § B.9 Criteri di ammissibilità de i costi relativi alle risorse professionali, della
DGR 1343/2017.

F. Termine del progetto
Il  soggetto attuatore deve comunicare all'Amministrazione la conclusione del progetto entro 10 giorni
lavorativi e provvedere ad aggiornare tempestivamente il Sistema Informativo.
Entro 60 giorni dalla conclusione l’attuatore deve presentare alla Regione Toscana la documentazione
prevista per la chiusura del progetto e l’erogazione del saldo.

G. Gestione delle risorse economiche
Le spese sostenute per la  realizzazione dei  progetti  sono rimborsabili  solo all'interno del  periodo di
vigenza del finanziamento, ovvero al periodo compreso tra la data di avvio e quella di conclusione del
progetto. Fanno eccezione le spese per progettazione e indagini preliminari, e le spese per l’eventuale
costituzione dell’ATS, che possono risalire fino alla data di pubblicazione dell’Avviso (come specificato al
§ B.11 della DGR  1343/2017 nella  descrizione della singola voce di spesa),  e le spese relative agli
adempimenti  amministrativi  e  contabili  necessari  alla  predisposizione e presentazione del rendiconto
finale entro i 60 giorni successivi alla fine dell'intervento.

ART. 19 VERIFICHE, CONTROLLI E VALUTAZIONE DEGLI ES ITI FINALI

Fatto salvo quanto stabilito dalla normativa regionale in materia di gestione dei fondi pubblici e in particolare
del  FSE,  dalla  normativa  nazionale  e  dai  regolamenti  comunitari,  come  elencati  all'Art.  26  relativo  ai
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riferimenti normativi, di seguito si evidenziano alcune norme generali relative ai controlli e alle verifiche che
la Regione potrà attivare sui progetti finanziati, ed in particolare:

A. Verifiche  e  controlli.  La  Regione  Toscana  potrà  effettuare  verifiche  sui  progetti  finanziati.  Tali
verifiche saranno effettuate senza alcun preavviso presso le  sedi  di  svolgimento delle  attività  di
progetto o,  presso le  sedi  amministrative e hanno una finalità  sia conoscitiva e di  monitoraggio
generale  della  realizzazione  degli  interventi,  che  di  rilevazione  di  irregolarità  e  comportamenti
amministrativi e formali non corretti. Se l’organismo non permette l’accesso ai propri locali e/o alle
informazioni  necessarie  alle  verifiche  relative  alle  attività  svolte  sarà  disposta  la  revoca  del
finanziamento. La  verifica  riguarda  i  seguenti  aspetti:  a)  amministrativi;  b)  regolarità
finanziaria/ammissibilità  della  spesa;  c)  regolarità  dell’esecuzione. Le  attività  svolte  nel  corso  di
ciascuna verifica sono oggetto di formalizzazione in un verbale che ne sintetizza gli esiti che sono
comunicati al soggetto attuatore. La Regione Toscana potrà richiedere documentazione integrativa o
chiarimenti.

B. Rinuncia al progetto.  Il soggetto attuatore che intenda rinunciare al progetto deve darne tempestiva
comunicazione scritta  alla  Regione Toscana e  provvedere  alla  restituzione degli  importi  ricevuti
maggiorati degli interessi per il periodo di disponibilità.

C. Sospensione delle attività e revoca del finanziam ento.  A norma di quanto previsto dall’Art. 94 del
Regolamento  di  esecuzione  della  L.R.  32/2002,  la  Regione  Toscana  dispone  la  revoca  del
finanziamento attribuito ad un soggetto attuatore nei seguenti casi:

a) mancato avvio dell’attività di progetto entro i termini previsti dall’Amministrazione;
b) grave inadempimento degli obblighi posti dalla Regione Toscana;
c) non conformità della  tipologia di  destinatari  dell’intervento,  delle  finalità  ed  obiettivi  delle

attività, dei contenuti e degli altri elementi caratterizzanti l’intervento stesso;
d) rifiuto o grave impedimento opposti dall’organismo attuatore ai controlli sulle attività da parte

degli organi competenti.
La  Regione  Toscana,  in  presenza  di  una  delle  situazioni  di  cui  sopra  provvede  a  contestarle
formalmente  all’organismo  attuatore  assegnando  un  termine  per  la  presentazione  delle
controdeduzioni non inferiore a 10 giorni. Decorso il termine assegnato nella contestazione di cui
sopra, senza che il soggetto attuatore abbia provveduto all'eliminazione delle irregolarità, o abbia
presentato  le  proprie  controdeduzioni,  la  Regione  Toscana dispone la  revoca del  finanziamento
pubblico e avvia le procedure per il recupero.
Ove ne ricorrano i presupposti l’Amministrazione procede alla segnalazione all’autorità giudiziaria.

L’Amministrazione può disporre la sospensione delle attività oggetto di finanziamento per il periodo
assegnato per le controdeduzioni e fino alla decisione di accoglimento delle stesse o di revoca.
La sospensione può inoltre essere prevista dall’Amministrazione competente qualora si ravvisi l’esi-
stenza di impedimenti dovuti a cause di forza maggiore. Durante il periodo di sospensione l’Ammini-
strazione non riconosce i costi eventualmente sostenuti dal soggetto attuatore.

Recupero degli importi indebitamente percepiti. Ove a seguito di verifiche sui progetti finanziati si
renda necessario il recupero di importi indebitamente percepiti dal beneficiario, la Regione Toscana
dispone un provvedimento di richiesta di restituzione al soggetto interessato degli importi maggiorati
degli interessi per il periodo di disponibilità (dalla data di erogazione alla data di restituzione). Per
permettere l’esatto computo della quota interesse da restituire, l’Amministrazione comunica al sog-
getto interessato il tasso di interesse da applicare e le relative modalità di calcolo.
La restituzione dell’importo dovuto (quota capitale più la quota interessi) deve avvenire entro 60
giorni  dalla  richiesta;  se il  debitore non adempie  alla  restituzione entro  la  scadenza stabilita,  la
Regione Toscana chiederà gli interessi di  mora sulla quota capitale, a partire dalla scadenza del
termine,  in  aggiunta  agli  interessi  precedentemente  maturati.  Per  il  recupero  degli  importi  non
restituiti nel termine si procede ad escussione della polizza fideiussoria. Se si tratta di progetti per i
quali  devono essere ancora erogate quote di  finanziamento, l’Amministrazione può sospendere i
pagamenti  ancora  da  effettuarsi  a  favore  dello  stesso  soggetto  al  fine  di  recuperare  gli  importi
maggiorati  degli  interessi  tramite  compensazione  sulla  prima  domanda  di  rimborso  successiva
presentata  dal  soggetto.  In  caso  di  compensazione  parziale  (quando  l’importo  da  recuperare  è
superiore all’importo da rimborsare) la differenza viene richiesta al soggetto o recuperata tramite
escussione della fideiussione.
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D. Valutazione  degli  esiti  dei  progetti.  Al  termine  di  ogni  progetto  i  Soggetti  attuatori  devono
predisporre e consegnare un report sull'andamento del progetto e sui risultati ottenuti. In particolare
il report devo evidenziare:

a) gli  scostamenti  fra  progetto  approvato  e  attività  realizzate,  dandone  adeguata
giustificazione;

b) i risultati ottenuti in relazione a:
i. numero dei destinatari coinvolti ed eventuale scostamento dal progetto approvato;
ii. tabelle riassuntive delle ore di impegno per ciascuna tipologia di professionalità

impegnata ed eventuale scostamento dal progetto approvato;
iii. numero  di  destinatari  avviati  ai  servizi  di  accompagnamento  in  impresa  ed

eventuale scostamento dal progetto approvato;
iv. numero e tipologia di imprese coinvolte nel progetto ed eventuale scostamento dal

progetto approvato;
v. eventuali  difficoltà  nella  gestione del  partenariato e modalità  di  soluzione delle

criticità;
vi. valore  totale  della  spesa  ed  eventuale  scostamento  dal  progetto  approvato

dandone adeguata giustificazione
vii. punti  di  forza  del  progetto  realizzato,  best  practice,  elementi  di  innovazione,

gradimento dell'utenza;
viii. ogni elemento ritenuto utile per la valutazione degli esiti del progetto.

ART. 20 INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ
I soggetti finanziati devono attenersi, in tema di informazione e pubblicità degli interventi dei Fondi strutturali,
a  quanto  disposto  nell’Allegato  XII  del  Regolamento  (UE)  1303/13  (punto  2.2.  -  Responsabilità  dei
beneficiari)  alle  indicazioni  contenute  nel  Manuale  d’uso  POR  FSE  2014-2020  disponibile  alla  pagina
http://www.regione.toscana.it/por-fse-2014-2020/comunicazione-e-informazione/obblighi-di-informazione.

In  particolare  devono  rispettare  le  diposizioni  in  materia  di  loghi,  pubblicizzazione  delle  operazioni  ed
assicurarsi che i partecipanti siano stati informati in merito al finanziamento comunitario.

Inoltre, partecipando al presente bando tutti i soggetti finanziati accettano di venire inclusi nell’elenco delle
operazioni,  di  cui  all’art.  115  del  Regolamento  (UE)  1303/13,  che  sarà  pubblicato  ed  aggiornato
semestralmente sul sito della Regione e si impegnano a fornire le informazioni necessarie alla completa
redazione dell’elenco suddetto.

ART. 21 CONTROLLI SULLE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE

Le dichiarazioni sostitutive presentate sono sottoposte a controlli e verifiche da parte della Regione Toscana
secondo le modalità e condizioni previste dagli artt. 71 e 72 del DPR 445/2000. E’ disposta la revoca del
finanziamento assegnato qualora, dai controlli effettuati ai sensi del DPR 445/2000, emerga la non veridicità
delle dichiarazioni, fatte salve le disposizioni penali vigenti in materia.

ART. 22 INFORMATIVA AI SENSI DELL'ART.13 DEL D.LGS.  30 GIUGNO
2003 N.196

Ai sensi del D.Lgs. n.196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali" e s.m.i., i dati acquisiti in
esecuzione  del  presente  atto  vengono  utilizzati  esclusivamente  per  le  finalità  relative  al  procedimento
amministrativo  per  il  quale  essi  vengono  comunicati,  secondo  le  modalità  previste  dalle  leggi  e  dai
regolamenti vigenti. 

Titolare del trattamento è la Giunta Regionale nella persona del legale rappresentante.  Responsabile del
trattamento è il dirigente responsabile del settore Innovazione Sociale.
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ART. 23 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Ai sensi della L. 241/90 e s.m.i. la struttura amministrativa responsabile dell’adozione del presente avviso è il
Settore Innovazione Sociale (Dirigente Alessandro Salvi ).

ART. 24 INFORMAZIONI SULL’AVVISO
Il  presente  Avviso  è  reperibile  in  internet  sul  sito  web  della  Regione  Toscana
(http://www.regione.toscana.it/por-fse-2014-2020/bandi). 
Informazioni possono inoltre essere richieste, fino a 30 giorni dalla pubblicazione dell’Avviso sul BURT al
seguente indirizzo email: fsesvantaggio@regione.toscana.it.

Potranno essere richieste informazioni esclusivamente relative alle modalità di presentazione delle domande
e a  chiarimento di  quanto indicato  nell'Avviso;  non potranno  essere  fornite  informazioni  che non  siano
contenute nell'Avviso né fornire valutazioni di merito e/o di ammissibilità delle domande.

ART. 25 RIFERIMENTI NORMATIVI
Il presente Avviso è adottato in coerenza ed attuazione:

• del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale  e  sul  Fondo  europeo  per  gli  affari  marittimi  e  la  pesca  e  definisce  disposizioni
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione
e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006
del Consiglio;

• del Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
pubblicato  sulla  GUE  del  20  dicembre  2013  relativo  al  Fondo  sociale  europeo  e  abrogante  il
Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

• dell’Accordo di partenariato 2014-2020, adottato il 29.10.2014 dalla Commissione Europea;

• della  Decisione della Commissione C (2014) n. 9913 del 12.12.2014 che approva il  Programma
Operativo “Regione Toscana – Programma Operativo  Fondo Sociale  Europeo 2014-2020”  per  il
sostegno del Fondo Sociale Europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e
dell’Occupazione” per la Regione Toscana in Italia;

• della Delibera della Giunta Regionale n.17 del 12.01.2015 con il quale è stato preso atto del testo
del  Programma  Operativo  Regionale  FSE  2014-2020  così  come  approvato  dalla  Commissione
Europea con la sopra citata decisione;

• della  Deliberazione della Giunta Regionale n.197 del 2.03.2015 con il  quale è stato approvato il
Provvedimento Attuativo di Dettaglio (PAD) del Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020
come da ultimo modificata dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. 1298 del 27.11.2017;

• della Legge Regionale n. 32/2002 "Testo unico in materia di educazione, istruzione, orientamento,
formazione professionale e lavoro”;

• del  Regolamento di  esecuzione della  LR 32/2002 approvato con DGR n.  787 del  4/08/2003 ed
emanato con decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 47/R del 8/08/2003 e s.m.i.;

• del  Piano  di  indirizzo  generale  integrato  ex  articolo  31  LR 32/2002 approvato  con  delibera  del
Consiglio regionale n. 32/2012;

• del Programma regionale di Sviluppo 2016-2020, adottato con Risoluzione del Consiglio Regionale
n.47 del 15 marzo 2017

• della  Delibera  della  Giunta  Regionale  n.671  del  19/06/2017 “Misure  di  contrasto  alla  povertà  e
all'esclusione sociale”

• della  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  968  del  17.12.2007  (come  integrata  dalla
Deliberazione della Giunta Regionale n. 1407 del 27.12.2016), che approva la direttiva regionale in
materia di accreditamento;

• della Delibera della Giunta Regionale n. 1343 del 04/12/2017 che approva le procedure di gestione
degli interventi formativi oggetto di sovvenzioni a valere sul POR FSE 2014-2020;
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• della  Delibera  della  Giunta  Regionale  n.  532  del  22/06/2009,  che  approva  il  disciplinare  per
l’attuazione del sistema regionale delle competenze previsto dal Regolamento di esecuzione della
LR 32/2002;

• della Delibera della Giunta Regionale n. 570 del 29/05/2017 “Ridefinizione delle linee di indirizzo
approvate con DGR n.1134/2015 per l'attivazione ed il finanziamento degli interventi sulle attività
dell'Asse B del POR FSE 2014-2020 per le quali il Settore Innovazione sociale è Responsabile di
Attività”;

• dei  Criteri  di  Selezione  delle  operazioni  da  ammettere  al  cofinanziamento  del  Fondo  Sociale
Europeo nella programmazione 2014-2020 approvati dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 8
maggio 2015 come da ultimo modificati da Comitato di Sorveglianza del 24 maggio 2017;

• della Legge n.381 dell'8 novembre 1991 "Disciplina delle cooperative sociali".

• della Decisione di Giunta Regionale n.4 del 19.12.2016, come da ultimo modificata dalla Decisione
di Giunta n. 11 del 4.12.2017,  che approva il Sistema di Gestione e Controllo del POR FSE 2014-
2020 e  che,  in  particolare  attraverso  le  procedure  previste  per  la  selezione e la  gestione delle
operazioni, adotta misure antifrode come previsto dall’art 125 § 4 del Reg (UE) 1303/2013;

• della  Decisione  di  Giunta  Regionale  n.4  del  07/04/2014  avente  ad  oggetto  "Direttive  per  la
definizione della procedura di approvazione dei bandi per l'erogazione di finanziamenti"; 

• della Decisione di Giunta Regionale n. 3 del 5/02/2018 che approva il cronoprogramma  2018-20 dei
bandi e delle procedure negoziali a valere sui programmi comunitari;

• della Delibera di Giunta n. 1379 del 04/12/2017 che approva gli elementi essenziali dell'Avviso ai
sensi della Decisione di giunta regionale n.4 del 07/04/2014.

Normativa di settore:

• Legge regionale n. 41 del 24 febbraio 2005, "Sistema integrato di interventi e servizi per la tutela dei
diritti di cittadinanza sociale"; 

• Legge regionale n. 40 del 24 febbraio 2005, "Disciplina del servizio sanitario regionale. Normativa di
settore per la sanità che contiene anche l’individuazione delle 34 Zone Distretto";

• Legge regionale n. 11  del 23 marzo 2017 “Disposizioni in merito alla revisione degli ambiti territoriali
delle zone-distretto. Modifiche alla l.r. 40/2005 ed alla l.r. 41/2005”;

• Piano Sanitario e Sociale Integrato Regionale 2012 – 2015.

Allegati  :

• Allegato 1a:  domanda di finanziamento nel caso di ATS già costituita 

• Allegato 1b:  domanda di finanziamento  nel caso di ATS costituenda

• Allegato 2: dichiarazione sostitutiva di affidabilità giuridico-economico-finanziaria e relative al rispetto
della L. 68/99 in materia di inserimento al lavoro dei disabili ai sensi del DPR 445/2000 artt. 46 e 47;

• Allegato 3: dichiarazione di attività delegata ai sensi del DPR 445/2000;

• Allegato 4: formulario descrittivo 
• Allegato 5: Istruzioni per la compilazione del formulario online

• Facsimile del PED
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Allegato 1a (da compilare in caso di costituita ATS)

DOMANDA DI FINANZIAMENTO

Alla Regione Toscana

Settore Innovazione Sociale

Via di Novoli, 26

50127 Firenze

 

Oggetto: POR FSE 2014-2020, Asse B - Inclusione Sociale e Lotta alla Povertà. Avviso

pubblico  regionale:  “Servizi  di  accompagnamento  al  lavoro  per  persone

svantaggiate”

 

Il sottoscritto ...………………………………………….……………………………………………………..

nato a ………………………….… il…………………….... CF ………………………………………………

in qualità di legale rappresentante della costituita ATS

fra i seguenti soggetti:

1. (soggetto capofila)________________
2. _______________________________
3. _______________________________
4. _______________________________
5. _______________________________
6. _______________________________
7. _______________________________
8. ______________________________

 

CHIEDE 

il finanziamento del progetto dal titolo ………………………………………………………………………….

sull'avviso  pubblico  regionale:  “Servizi  di  accompagnamento  al  lavoro  per  persone

svantaggiate”

per  un  importo  pubblico  pari  ad  Euro  _______________________,  di  cui



Euro______________ relativo alla performance opzionale

 

DICHIARA 

•   di conoscere la normativa comunitaria e regionale che regola la gestione del Fondo

Sociale  Europeo,  ed  in  particolare  dichiara  di  conoscere  la  Delibera  della  giunta

regionale  1343/2017,  di  tenerne conto in  fase di  gestione  e  di  rendicontazione del

progetto stesso;

•   di non aver messo in pratica atti, patti o comportamenti discriminatori ai sensi degli

artt. 25 e 26 del Decreto legislativo 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e

donna ai sensi dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005 n. 246”, accertati da parte

della direzione provinciale del lavoro territorialmente competente.

 

Si trasmettono in allegato alla presente domanda: 

•  Formulario;

•  Copia dell'atto costitutivo dell’ATS 

•  Dichiarazioni (specificare tipologia e numero per ciascuna tipologia);

•  Altri allegati ( specificare).

 

Luogo e data

Timbro e firma del legale rappresentante del

soggetto capofila

(nel caso di firma olografica, occorre allegare copia di documento d'identità chiara e leggibile) 



Allegato 1b (da compilare in caso di ATS costituenda)

DOMANDA DI FINANZIAMENTO

Alla Regione Toscana

Settore Innovazione Sociale

Via di Novoli, 26

50127 Firenze

 Oggetto:  POR FSE 2014-2020,  Asse  B  -  Inclusione  Sociale  e  Lotta  alla  Povertà.

Avviso  pubblico  regionale:  “Servizi  di  accompagnamento  al  lavoro  per  persone

svantaggiate”

Il sottoscritto ...………………………………………….……………………………………………………..

nato a ………………………….… il…………………….... CF ………………………………………………

in qualità di legale rappresentante di (inserire denominazione dell'ente)……………………………………

(C.F. dell'ente) ……………………………………

soggetto capofila della costituenda ATS
 

e 

1. Il sottoscritto …………………………………….……………………………………………………..

nato a ………………………….… il…………………….... CF ………………………………………………

in qualità di legale rappresentante di (inserire denominazione dell'ente)……………………………………

(C.F. dell'ente) ……………………………………

2. Il sottoscritto ...…………………………….……………………………………………………..

nato a ………………………….… il…………………….... CF ………………………………………………

in qualità di legale rappresentante di (inserire denominazione dell'ente)……………………………………



(C.F. dell'ente) ……………………………………

3. Il sottoscritto ...………………………………………….……………………………………..

nato a ………………………….… il…………………….... CF ………………………………………………

in qualità di legale rappresentante di (inserire denominazione dell'ente)……………………………………

(C.F. dell'ente) ……………………………………

4. Il sottoscritto ...………………………………………….………………………………………………

nato a ………………………….… il…………………….... CF ………………………………………………

in qualità di legale rappresentante di (inserire denominazione dell'ente)……………………………………

(C.F. dell'ente) ……………………………………

5. Il sottoscritto ...………………………………………….…………………………………………………

nato a ………………………….… il…………………….... CF ………………………………………………

in qualità di legale rappresentante di (inserire denominazione dell'ente)……………………………………

(C.F. dell'ente) ……………………………………

6. Il sottoscritto ...………………………………………….…………………………………………………

nato a ………………………….… il…………………….... CF ………………………………………………

in qualità di legale rappresentante di (inserire denominazione dell'ente)……………………………………

(C.F. dell'ente) ……………………………………

7. Il sottoscritto ...………………………………………….…………………………………………

nato a ………………………….… il…………………….... CF ………………………………………………

in qualità di legale rappresentante di (inserire denominazione dell'ente)……………………………………

(C.F. dell'ente) ……………………………………

proponenti della costituenda ATS.

CHIEDONO 

il finanziamento del progetto dal titolo ………………………………………………………………………….

sull'avviso  pubblico  regionale:  “Servizi  di  accompagnamento  al  lavoro  per  persone

svantaggiate”



per  un  importo  pubblico  pari  ad  Euro  _______________________,  di  cui

Euro______________ relativo alla performance opzionale

 

DICHIARANO 

•   di conoscere la normativa comunitaria e regionale che regola la gestione del Fondo

Sociale  Europeo,  ed  in  particolare  dichiarano  di  conoscere  la  Delibera  della  giunta

regionale  1343/2017,  di  tenerne conto in  fase di  gestione  e  di  rendicontazione del

progetto stesso;

•   di non aver messo in pratica atti, patti o comportamenti discriminatori ai sensi degli

artt. 25 e 26 del Decreto legislativo 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e

donna ai sensi dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005 n. 246”, accertati da parte

della direzione provinciale del lavoro territorialmente competente;

• che in caso di approvazione del progetto denominato "……………………………" presentato a

valere sull'avviso in oggetto, provvederanno entro 30 giorni dalla data di pubblicazione

sul BURT della graduatoria, ad associarsi formalmente in ATS

• che all’interno dell’ATS verrà conferito mandato speciale con rappresentanza, incluso il

mandato unico all’incasso della sovvenzione, a (denominazione del soggeto capofila)

…………………………………………………………………

Si trasmettono in allegato alla presente domanda:

•  Formulario;

•  Dichiarazioni (specificare tipologia e numero per ciascuna tipologia);

•  Altri allegati ( specificare).

 

 

Luogo e data

Timbri e Firme

di tutti i legali rappresentanti

 

………………………………………………….

 

(nel caso di firma olografica, occorre allegare copia di documento d'identità chiara e leggibile per ciascun firmatario)



Allegato 2 (da compilare dal capofila e da ciascun partner)

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI AFFIDABILITA’ GIURIDICO-ECONOMICO-

FINANZIARIA E RELATIVE AL RISPETTO DELLA L. 68/99 IN MATERIA DI INSERIMENTO

AL LAVORO DEI DISABILI ai sensi del DPR 445/2000 artt. 46 e 47 

 

Oggetto: POR FSE 2014-2020, Asse B - Inclusione Sociale e Lotta alla Povertà. Avviso

pubblico  regionale:  “Servizi  di  accompagnamento  al  lavoro  per  persone

svantaggiate”

 

Il sottoscritto ………………………......................................................

nato a ………………………….… il…………………….... CF ............................

residente a ………………….............................................................

via …………………................................................... CAP …….........

in qualità di legale rappresentante di (inserire denominazione dell'ente)……………………………………

avente C.F. ….………………………………., 

q       capofila dell'ATS

q       partner dell'ATS

proponente il progetto "………………………………………………………"

consapevole degli effetti penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai

sensi dell’articolo 76 del citato DPR 445/2000, sotto la propria responsabilità:

 

DICHIARA

di non aver usufruito in precedenza di altri finanziamenti finalizzati alla realizzazione

anche parziale delle stesse azioni previste nel progetto;

 

DICHIARA INOLTRE

• che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di attività o di

concordato  preventivo  e  in  qualsiasi  altra  situazione  equivalente  secondo  la

legislazione del proprio stato, ovvero di non avere in corso un procedimento per la



dichiarazione di una di tali  situazioni e che tali circostanze non si sono verificate

nell’ultimo quinquennio;

• che non è stata pronunciata  alcuna condanna nei  confronti  del  sottoscritto,  con

sentenza  passata  in  giudicato,  per  qualsiasi  reato  che  determina  l’incapacità  a

contrattare con la P.A.;

• di non avere procedimenti in corso ai sensi dell’art. 416/bis del codice penale;

• di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e

assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione del proprio stato e di

avere i seguenti dati di posizione assicurativa:

• INPS______________ matricola ______________ sede di __________________

• INAIL _____________matricola _______________sede di ___________________

• di essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni in materia di imposte

e tasse con i conseguenti adempimenti, secondo la legislazione del proprio stato;

 

(solo per le cooperative)

• di applicare il contratto collettivo di lavoro anche per i soci della cooperativa.

In riferimento agli obblighi previsti dalla Legge 68/1999 in materia di inserimento al lavoro dei

disabili:

(scegliere una delle seguenti tre opzioni)

q  di non essere soggetto in quanto ha un numero di dipendenti inferiore a 15;

q  di non essere soggetto in quanto pur avendo un numero di dipendenti compreso fra 15

e 35, non ha effettuato nuove assunzioni dal 18/01/2000 o, se anche le ha effettuate,

rientra nel periodo di esenzione dalla presentazione della certificazione;

q  di essere tenuto all’applicazione delle norme che disciplinano l’inserimento dei disabili e

di essere in regola con le stesse.

 

Luogo e data

 

Timbro e firma del legale

rappresentante 

 

…..............................................

(nel caso di firma olografica e qualora non risulti già presentato con la domanda di finanziamento, occorre allegare

copia di documento d'identità chiara e leggibile per ciascun firmatario)



Allegato 3

DICHIARAZIONE DI ATTIVITA’ DELEGATA

ai sensi del DPR 445/2000 (se prevista; deve essere rilasciata dal soggetto capofila)

 

Oggetto: POR FSE 2014-2020, Asse B - Inclusione Sociale e Lotta alla Povertà. Avviso

pubblico  regionale:  “Servizi  di  accompagnamento  al  lavoro  per  persone

svantaggiate”

 

Il sottoscritto ……………….……………………………… nato a ……………….…………………

il …………………….... CF ........................................................................

residente in .....................................................................................

via …………………................................................... CAP ……....

in qualità di legale rappresentante di ………………………………………………………

capofila mandatario del partenariato costituito/costituendo proponente il progetto denominato

“…………………………………………………………”

 

Considerato che la delega dell’attività è resa necessaria per le seguenti ragioni: 

……………….………………………………….…………………

E

 

Il sottoscritto ……………….……………………………… nato a ……………….………………….

il …………………….... CF .........................................................................

residente in ......................................................................................

via …………………................................................... CAP ……....

in qualità di legale rappresentante di ………………………………………………………

soggetto delegato del progetto ………………………………………………………

avente C.F. o P.IVA ….………………………........…….,

con sede a .....................................................................................

via …………………................................................... CAP ……....

P. IVA/CF ...............................................



Tel. ............................................... E-mail ....................................................

Registrazioni: Camera di commercio di ................... n° ................... anno ...................

Tribunale di ................... n° ................... anno ...................

Accreditamento (nel caso di attività formativa): Cod. ..................

consapevoli degli effetti penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai

sensi dell’articolo 76 del citato DPR 445/2000, sotto la propria responsabilità

DICHIARANO 

- che la delega riguarda attività di:

……………………………... 

- che il costo dell’attività delegata è: 

€ ………..…. per l'attività di progettazione pari al ...... % del costo totale del progetto;

€ ………..…. per l'attività di docenza pari al ...... % del costo totale del progetto;

 

- che l’attività di Docenza delegata è articolata secondo le seguenti specifiche: ................

• contenuto e durata dei singoli moduli didattici ..........................................................

• numero, tipologia e caratteristiche docenti (allegare curriculum): .............................

• metodologie didattiche: ..........................................................

• materiale didattico: ..........................................................

• n° totale ore: ......................

 

SI IMPEGNANO ALTRESI

a presentare, a seguito dell’approvazione del progetto, copia della convenzione o del contratto

fra le parti, in cui sono specificati incarichi, tempi e costi.

 

Luogo e data

 

Timbri e firme dei legali

rappresentanti (capofila e soggetto delegato)

 

…..............................................



(allegare:  1)  copia  di  documento  d'identità  chiara  e  leggibile  del  legale  rapresentante  del

soggetto delegato 2) documentazione attestante il rispetto delle procedure per l’affidamento a

terzi e fasce di affidamento) 



 

  

Allegato 4

FONDO SOCIALE EUROPEO

Programma Operativo Regionale 2014 – 2020

Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione

ASSE B - INCLUSIONE SOCIALE E LOTTA ALLA POVERTA'

AVVISO PUBBLICO

“Servizi di accompagnamento al lavoro 

per persone svantaggiate”

FORMULARIO DESCRITTIVO 



Indice

Sezione  0  Dati identificativi  del progetto (compilazione on line)......................................................

Sezione A  Soggetti coinvolti nella realizzazione del progetto (compilazione online).........................

Sezione B  Descrizione del progetto..................................................................................................

Sezione C  Articolazione esecutiva del progetto.................................................................................

Sezione D  Priorità.............................................................................................................................

Sezione E  Prodotti............................................................................................................................

Sezione F  Imprese (nel caso di formazione aziendale).....................................................................

Le sezioni 0, A e B1 (salvo i dati aggiuntivi richiesti di seguito), devono essere compilate tramite
sistema  online,  collegandosi  al  seguente  indirizzo  web:  https://web.rete.toscana.it/fse3 e
selezionando 2) Per la candidatura su un bando FSE -> Formulario di presentazione progetti FSE
e in seguito Consulta bandi/presenta progetti, effettuando la ricerca dell’avviso a cui si desidera di
presentare la propria candidatura attraverso i parametri a disposizione.

-  -
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Sezione  0 Dati identificativi  del progetto (compilazione on line)

Sezione  0 Dati identificativi del progetto: dati aggiuntivi

01 Finanziamento

Attivazione della performance opzionale

□ è prevista 

□ non è prevista

Importo

Importo base

Importo performance opzionale

Totale finanziamento pubblico richiesto

3



Sezione A Soggetti coinvolti nella realizzazione del progetto (compilazione online)
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Sezione B Descrizione del progetto

B.1 Informazioni generali e contestualizzazione (compilazione on line)

B.1.1 Informazioni generali e contestualizzazione: dati aggiuntivi

B.1.1.1  Coerenza  specifica  del  progetto  rispetto  agli  indirizzi  e  alla  programmazione
nazionale e regionale di settore.  (Descrivere sinteticamente i collegamenti e gli elementi di coerenza
rispetto  agli  atti  di  indirizzo  e  di  programmazione  nazionale  e  regionale  di  riferimento  per  il  presente
progetto)

B.1.1.2  Coerenza  specifica  del  progetto  rispetto  alla  programmazione zonale  di  settore.
(Descrivere sinteticamente i collegamenti e gli elementi di coerenza rispetto alle strategie generali a livello
zonale contenute negli atti di programmazione zonale di riferimento per il presente progetto)

B.2 Progettazione dell’attività formativa (solo per attività formative)1

B.2.1 Obiettivi formativi

B.2.1.1Obiettivi di apprendimento 

B.2.1.2Contenuti formativi proposti in relazione agli obiettivi di apprendimento

1 I percorsi formativi dovranno essere di breve durata e realizzati nel quadro delle Figure Professionali e dei Profili

professionali  del  Repertorio  Regionale.  I  corsi  attivati  daranno  in  esito  esclusivamente  “Dichiarazioni  degli

apprendimenti” e “Attestati di frequenza”.  Non sono finanziabili progetti che prevedano il rilascio di Certificati di

Qualifica professionale o Certificati di Competenza. (vedi art. 6 dell’Avviso).
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B.2.2 Metodologie 
(descrivere le metodologie didattiche e organizzative adottate sia per un efficace apprendimento di
saperi  teorico-tecnici  sia  per  un  completo  sviluppo  di  competenze  richieste  dallo  standard
professionale)

B 2.3 Standard  di  riferimento  per  la  progettazione  dell’attività  formativa  (barrare  la/e
casella/e scelte)
(Repertorio Regionale delle Figure Professionali: progettazione di percorso finalizzato 
all’acquisizione di competenze relative ad intere figure professionali o intere Aree di attività: rilascio
di attestato di qualifica o certificato di competenze)   – NON PERTINENTE

 Repertorio Regionale dei Profili Professionali: progettazione di percorso finalizzato 
all’acquisizione di competenze relative a profili professionali attivabili nella fase transitoria e profili 
professionali riferiti a qualifiche dovute per legge: rilascio di attestato di qualifica
     Compilare la sezione B.2.5 (COMPILARE SOLO PER I CORSI DOVUTI PER LEGGE)

 Dichiarazione degli apprendimenti 
     Compilare la sezione B.2.6

 Rilascio di attestato di frequenza

B.2.4 Il  progetto  formativo  prende  a  riferimento  il  Repertorio  Regionale  delle  Figure
Professionali e in particolare - NON PERTINENTE

B.2.5 Il progetto formativo prende a riferimento il Repertorio Regionale dei Profili 
Professionali:

Denominazione e codice numerico identificativo del profilo professionale

 Attestato di qualifica “Dovuto per legge” 
 

B.2.6 Il  progetto  formativo  prevede  il  rilascio  della  seguente  dichiarazione  degli
apprendimenti:

Indicazione delle conoscenze e capacità

Conoscenze

N. Denominazione conoscenza Indicazione riferimento ad AdA/UC del RRFP

1 □ SI                                           □    NO
Denominazione AdA ________________________

2 □ SI                                            □    NO
Denominazione AdA ________________________

N°
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Capacità

N. Denominazione capacità Indicazione riferimento ad AdA/UC del RRFP

1 □ SI                                           □    NO
Denominazione AdA ________________________

2 □ SI                                            □    NO
Denominazione AdA ________________________

N°
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B.3 Architettura del Progetto e contenuti principali 

B.3.1 Struttura e logica progettuale 

B.3.2 Stage 
(Indicare gli obiettivi, la durata, le modalità organizzative e di attuazione, se già previste al 
momento della progettazione)

B.3.2.1 Imprese che si sono dichiarate disponibili ad accogliere gli alunni in stage (per alunni si  

intende i destinatari dei percorsi personalizzati)

B.3.3 Selezione dell’utenza

B.3.3.1 Modalità di reperimento e sensibilizzazione 
(descrivere le azioni e le modalità attraverso le quali verranno raggiunti e informati i potenziali 
destinatari)

B.3.3.2 Requisiti minimi di ingresso al percorso formativo (come disposto dalla DGR 532/2009 e
smi) - NON PERTINENTE

B.3.3.3 Requisiti di ingresso supplementari - NON PERTINENTE

B.3.3.4 Procedure di selezione
(Descrivere le modalità di selezione e presa in carico dei destinatari) 

B.3.3.5 Modalità di eventuale selezione dei partecipanti in caso il numero di idonei superi di oltre il
20% il numero di posti previsti - NON PERTINENTE

B.3.3.6 Procedure  di  accertamento  delle  competenze  e  riconoscimento  di  eventuali  crediti  in
ingresso al percorso formativo - NON PERTINENTE

B.3.4 Accompagnamento dell’utenza

B.3.4.1 Accompagnamento in itinere 
(descrivere  le  attività  di  orientamento  in  itinere  e  le  attività  di  supporto  all’apprendimento
compresi servizi di supporto per fabbisogni specifici) 

8

Nome Impresa Indirizzo Settore di attività N° dipendenti N° stagisti

 



B.3.4.1.1 Procedure di  accompagnamento e supporto dei  partecipanti  nell’ambito del  percorso
formativo

B.3.4.1.2 Durata 
(specificare la durata dedicata ad attività di accompagnamento di gruppo e individuale)

B.3.4.2 Accompagnamento in uscita (eventuale)
(descrivere le attività di orientamento in uscita e le attività di placement) 

B.3.4.2.1 Procedure di orientamento in uscita e/o attività di placement 

B.3.4.2.2 Durata 
(specificare la durata dedicata ad attività di accompagnamento di gruppo e individuale)

B.3.4.3 Sintesi delle procedure di accompagnamento

PROCEDURA DI
ACCOMPAGNAMENTO

ORE INDIVIDUALI ORE DI GRUPPO
TOTALE ORE AD

ALLIEVO

In itinere

Finali

Totale

B.3.5 Visite didattiche 
(se  previste  nel  progetto,  indicare  il  numero,  le  possibili  destinazioni  e  la  durata  indicativa,
evidenziandone il valore rispetto agli obiettivi formativi)

B.3.6 Dotazioni ai partecipanti

B.3.6.1 Materiale didattico
(indicare il materiale didattico ad uso individuale e collettivo)

B.3.6.2 Vitto dei partecipanti 
(se previsto, indicare le modalità organizzative)

B.3.6.3 Indumenti protettivi 
(indicare la tipologia di indumenti protettivi che saranno forniti ai partecipanti, se necessari per la
tipologia di attività prevista) 
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B.3.7 Prove di verifica 

Il progetto formativo NON prende a riferimento il Repertorio Regionale delle Figure Professionali 
ed è finalizzato al rilascio di attestato di qualifica/certificato di competenze 

B.3.7.1 Articolazione e struttura delle prove di verifica - NON PERTINENTE

B.3.7.2 Verifiche di apprendimento in itinere e prove di verifica finale 
(indicare le tipologie di prove e le relative modalità di realizzazione sia delle verifiche intermedie di
apprendimento sia delle verifiche finali)

B.3.8 Monitoraggio del progetto in itinere
(descrivere le modalità di rilevazione, precisando chi svolge le relative funzioni)

B.3.9 Verifica finale 
(descrivere le  attività di  rilevazione ed analisi  degli  esiti  del  progetto,  ad es.  se si  prevede di
predisporre  strumenti  di  rilevazione per  verificare il  raggiungimento degli  obiettivi  e il  grado di
soddisfazione, di effettuare rilevazioni e analisi, ecc.)

B.3.10 Disseminazione  
(esplicitare i meccanismi dell’eventuale disseminazione dell’idea progettuale e/o dei suoi risultati,
specificando prodotti e/o manifestazioni previste e la loro coerenza e opportunità in riferimento al
progetto, il pubblico di riferimento )
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B.4 Risorse da impiegare nel progetto

B.4.1 Risorse umane (compilare una riga per ogni persona coinvolta nell'attuazione del progetto) (1)

Nome e cognome Funzione 

Risorsa già presen-
te nel dossier accre-

ditamento
SI/NO

Senior/ Junior ore/giorni
Soggetto attuatore

che rende disponibi-
le la risorsa (2)

Personale interno/
esterno (3)

A B C D E F G

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

(1) Indicare tutte le funzioni che intervengono per l’attuazione del progetto, specificando nella colonna (C) se trattasi di risorsa prevista dall’accreditamento o meno

(2) Indicare il nome del soggetto che mette a disposizione la risorsa (soggetto attuatore con cui intercorre il rapporto di lavoro)

(3) indicare “interno” nel caso di persona legata al soggetto attuatore da un rapporto di lavoro di tipo subordinato, “esterno” per tutte le altre tipologie di rapporto di lavoro
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B.4.2 Risorse umane utilizzate 
(indicare le caratteristiche delle seguenti figure professionali utilizzate nel progetto: coordinatore e
direttore).

B.4.3 Impegno nel progetto di titolari di cariche sociali (se previsto dal progetto)

B.4.3.1. Titolare di carica sociale

Cognome e nome:
Ditta/Società (soggetto proponente/capofila/partner): 
Carica sociale ricoperta: dal:

B.4.3.2. Funzione operativa che sarà svolta da titolare di carica sociale

Tipo di prestazione:
Periodo di svolgimento: dal ________________al _______________  
Ore o giornate di lavoro previste: ________
Compenso complessivo previsto: €________________
Compenso orario o a giornata: €__________________

B.4.3.3. Motivazioni 
(illustrare e motivare nel dettaglio la necessità/opportunità dello svolgimento della prestazione da parte del
titolare  di  carica sociale,  con particolare riguardo alle competenze  del  soggetto  ed all’economicità della
soluzione proposta)

Allegare curriculum professionale dell’interessato.

B.4.4 Docenza impartita dall’imprenditore (solo per i progetti di formazione continua) – NON

PERTINENTE

B.4.5 Comitato tecnico scientifico 
(se  previsto,  indicare  il  numero  dei  componenti,  l’impegno  previsto,e  descrivere  la  funzione,
evidenziandone il valore aggiunto in relazione ai contenuti e alla articolazione del progetto) 
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B.4.6 Risorse strutturali e strumentali da utilizzare per il progetto 
B.4.6.1 Locali 

Tipologia locali (specificare)
Città in cui sono

ubicati
Metri quadri

Soggetto attuatore che rende disponibile
la risorsa (1)

Locali registrati nel
dossier di

accreditamento (SI/NO)

Locali ad uso ufficio

Aule didattiche (2) (solo per attività formative)

Altri locali (specificare tipologia)

(1) Da compilare solo nel caso di ATI/ATS/Consorzio/Associazione, Fondazione indicare il nome del soggetto che mette a disposizione la risorsa 
(2) Deve essere garantita una superficie netta delle aule didattiche di mq 1,8 per allievo (solo per attività formativa)

B.4.6.2 Caratteristiche delle attrezzature didattiche (solo per attività formative)

B.4.6.3 Motivazione dell’utilizzo di risorse non registrate nel dossier di accreditamento (eventuale) (solo per attività formative)
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B.5 Risultati attesi

B.5.1 Occupabilità e/o miglioramento della condizione professionale dei destinatari del
progetto 
(descrivere  come  l’intervento  contribuisca  ad  aumentare  la  potenzialità  occupazionale  e  la
condizione professionale dei destinatari; quantificare il numero di persone in stage previsto)

B.5.1.1 Numero degli inserimenti lavorativi effettivi (con almeno un contratto a tempo determinato
di 3 mesi  dopo il termine delle attività previste dal progetto personalizzato) relativi alla
performance opzionale

B.5.2 Continuità degli effetti e stabilità dei percorsi attivati 
(descrivere  come le  azioni  attivate  e  le  caratteristiche  del  progetto  siano tali  da  consentire  la
continuità/stabilità dei suoi effetti occupazionali e professionali)

B.5.3 Ricaduta dell’intervento 
(specificare l’impatto dell’intervento)

B.5.4 Esemplarità e trasferibilità dell’esperienza (eventuale)
(specificare in quale senso il progetto può essere considerato esemplare/trasferibile. Soffermarsi in
particolare sulla descrizione degli utenti che potenzialmente potrebbero usufruire del modello e/o
della metodologia del progetto)

B.6 Carattere innovativo

B.6.1  Caratteristiche innovative del progetto (eventuale)
(descrivere la presenza di caratteristiche innovative dell’intervento in termini di obiettivi, processi,
contesto e reti di relazione)
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Sezione C Articolazione esecutiva del progetto

C.1 Articolazione attività

Codice e Titolo Attività del PAD: B 1.1.2 A - Inserimento soggetti svantaggiati e inserimento lavorativo dei soggetti senza fissa dimora

C.1.1 Quadro riepilogativo dell‘articolazione progettuale (prendere a riferimento le attività indicate all’art.6 dell’Avviso)

N. Titolo scheda di dettaglio* N. destinatari N. ore

1

2

3

…

Totale

Nell’articolazione progettuale delle attività formative, il numero dei destinatari e di ore previste dovrà fare riferimento a quanto indicato in ordine alla sezione dati di
sintesi del progetto compilata on line.  

Per ciascuna delle righe sopra indicate compilare ed allegare una “Scheda di dettaglio”  C.2  

*I dati inseriti devono corrispondere con quelli inseriti nella sezione 4 “Attività” del formulario on line
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C.2 Scheda di attività                       N°…  DI… 

Titolo: 

C.2.1 Obiettivi generali 

C.2.2 Descrizione contenuti

C.2.3 Metodologie e strumenti 

C.2.4 Numero e tipologia formatori (solo per attività formativa)

Nome e cognome 
Senior/
Junior

Anni di
esperienza

Ore/
giornate
previste 

% docenza
rispetto al
totale delle

ore di
docenza 

UF
interessata 

Disciplina

C.2.5 Numero e tipologia delle principali figure professionali coinvolte  
N° 
(1)

Funzione Senior/
Junior

Ore/ giornate
previste per

l’attività

(1) Riportare il numero indicato nella tabella generale delle risorse umane (nella sottosezione B.4.1) in cor-
rispondenza di ciascuna funzione

C.2.6 Verifiche e valutazione (tipologia, modalità di svolgimento)

C.2.7 Risultati attesi
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C.3 Cronogramma del progetto

Indicare i tempi di svolgimento elencando le schede di dettaglio previste, come individuate nella/e scheda/e C.2 

N°
scheda

Titolo 

M
e

s
e

 1

M
e

s
e

 2

M
e

s
e

 3

M
e

s
e

 4

M
e

s
e

 5

M
e

s
e

 6

M
e

s
e

 7

M
e

s
e

 8

M
e

s
e

 9

M
e

s
e

 1
0

M
e

s
e

 1
1

M
e

s
e

 1
2

M
e

s
e

 1
3

M
e

s
e

 1
4

5
M

s
e

 1
5

M
e

s
e

 1
6

M
e

s
e

 1
7

M
e

s
e

 1
8

……

…….

…….

……

…….
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Sezione D Priorità

D.1 Priorità generali

D.1.1 Strategie per la parità di genere  e pari opportunità
(indicare le azioni previste nel progetto che soddisfano tale strategia)

D.1.2 Percorso integrato
(indicare come i servizi ed operatori dei comparti coinvolti - sociale, socio-sanitario, formazione,
lavoro  ecc.  –  partecipano,  a  fronte  di  bisogni  complessi,  al  processo  di  progettazione  e
realizzazione dei diversi interventi)

D.1.3 Approccio individualizzato
(indicare le modalità con le quali il progetto intende attuare tale approccio)

D.2 Priorità specifici 

D.2.1 Capacità del progetto di garantire la sua sostenibilità futura (descrivere ed illustrare le

azioni previste per soddisfare la priorità)

D.2.2 Capacità del progetto di promuovere il coinvolgimento del sistema pubblico/privato
al  fine  di  favorire  il  contributo attivo  dei  diversi  soggetti  territoriali  che  operano
nell’ambito dell’inclusione sociale (descrivere ed illustrare le azioni previste per soddisfare la
priorità)

D.2.3  Capacità  del  progetto  di  orientare  le  misure  verso  i  sottogruppi  di  persone
svantaggiate  indicate  all'art.  2  dell'avviso  (descrivere  ed  illustrare  le  azioni  previste  per

soddisfare la priorità)

D.2.4. Coerenza  del  progetto  al  modello  organizzativo,  così  come  proposto  all'art.  4
dell'avviso (descrivere ed illustrare le azioni previste per soddisfare la priorità)
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Sezione E Prodotti

E.1                                   PRODOTTO a stampa o multimediale2 N° 0 di 0

E.1.1 Titolo

E.1.2 Argomento

E.1.3 Autori (Enti o singoli)

E.1.4 Descrizione 
(indicare  se  trattasi  di  elaborati  a  contenuto  didattico,  originali  o  acquistati  sul  mercato,  di
prodotti per la pubblicizzazione e diffusione delle azioni che si intendono realizzare, di prodotti
per la disseminazione delle esperienze e dei risultati del progetto)

E.1.5 Tipologia e formato

E.1.6 Proprietà dei contenuti

 La pubblicazione conterrà solo materiali sviluppati all’interno del progetto


La pubblicazione si baserà in parte sui seguenti materiali preesistenti.

(descrivere il materiale e specificarne il/i detentore/i del copyright)

Aggiungere sottosezione E.1.per ciascun prodotto 

2  I prodotti a stampa o multimediali (diversi da e-learning) saranno realizzati all’interno del progetto approvato secondo le

modalità ivi previste e consegnati dal soggetto attuatore alla presentazione del rendiconto/documentazione di chiusura 
del progetto.
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E.2 PRODOTTO e-learning (FAD)  N° 0 di 0 – NON PERTINENTE

20



SEZIONE F – Imprese (nel caso di formazione aziendale) – NON 
PERTINENTE

21



SOTTOSCRIZIONE FORMULARIO

Il  /i  sottoscritto/i……………………………………….in  qualità  di  rappresentante/i  legale/i  del  soggetto

attuatore/capofila e dei soggetti partner…………………………del progetto……………….

Attesta/attestano 

l’autenticità  di  tutto  quanto  dichiarato  nel  formulario  e  sottoscrive/sottoscrivono  tutto  quanto  in  esso

contenuto.

FIRME

(del legale rappresentante del soggetto capofila nel caso di ATS già costituita, 

del legale rappresentante del capofila e di ciascun partner nel caso di ATS costituenda)
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Allegato 5 

Avviso pubblico ͞Servizi di accompagnamento al lavoro per persone svantaggiate͟ 

Istruzioni per la compilazione e presentazione online Formulario progetti FSE 

Il pƌeseŶte doĐuŵeŶto è stato ƌedatto peƌ faĐilitaƌe l’iŶseƌiŵeŶto delle ĐaŶdidatuƌe sul ďaŶdo ͞Servizi di 

accompagnamento al lavoro per persone svantaggiate͟.  

La proposta progettuale (e la documentazione allegata pƌevista dall’avviso all’aƌt. ϭ4) deve essere 

tƌasŵessa tƌaŵite l’appliĐazioŶe ͞Formulario di presentazione progetti FSE͟, previa registrazione al Sistema 

Informativo come descritto di seguito.  

La trasmissione della domanda dovrà essere effettuata dal Rappresentante legale del soggetto proponente 

cui verrà attribuita la responsabilità di quanto presentato (soggetto capofila) 

 

 

1. Accesso alla piattaforma  

“i aĐĐede al “isteŵa IŶfoƌŵativo F“E all’iŶdiƌizzo https://web.rete.toscana.it/fse3 ĐoŶ l’l'utilizzo delle Đaƌte 
elettroniche dotate di certificato digitale quali i badge della PA, la Carta Nazionale dei Servizi (CNS) oppure 

con credenziali SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale), per il cui rilascio si possono seguire le indicazioni 

della pagina open.toscana.it/spid.  

Se il soggetto capofila del progetto non risulta ancora registrato sul Sistema Informativo FSE (SI), occorre 

iŶviaƌe uŶa ƌiĐhiesta foƌŵale di iŶseƌiŵeŶto dell’eŶte sul “I, a fiƌŵa del legale ƌappƌeseŶtaŶte: 

- diĐhiaƌaŶdo Đhe l’eŶte iŶteŶde pƌeseŶtaƌe uŶa ĐaŶdidatuƌa a valeƌe sull’avviso iŶ oggetto Đoŵe 
soggetto proponente cui verrà attribuita la responsabilità di quanto presentato (soggetto capofila); 

- iŶdiĐaŶdo i segueŶti dati dell’eŶte; 

a) denominazione; 

b) sede legale, sede operativa, recapito telefonico, indirizzo email; 

c) codice fiscale e, se del caso, partita IVA; 

d) codice ATECO; 

e) nome e cognome del legale rappresentante. 

La ƌiĐhiesta fiƌŵata iŶ foƌŵato pdf dovƌà esseƌe iŶviata all’iŶdiƌizzo fsesvantaggio@regione.toscana.it. Il 

soggetto ƌiĐhiedeŶte veƌƌà iŶfoƌŵato dell’avveŶuto iŶseƌiŵeŶto dei dati dell’eŶte.  

Di seguito occorre compilare la sezione "Inserimento dati per richiesta accesso" che appare al primo 

accesso al “isteŵa IŶfoƌŵativo, iŶdiĐaŶdo Ŷel Đaŵpo NOTE la deŶoŵiŶazioŶe e il ĐodiĐe fisĐale dell’eŶte.  

Qualora il soggetto capofila fosse già registrato sul Sistema Informativo (perché precedentemente ha già 

pƌeseŶtato dei pƌogetti a valeƌe sul F“E, aŶĐhe ŶoŶ tƌaŵite l’utilizzo del foƌŵulaƌio oŶliŶeͿ, ŵa il legale 
rappresentante accedesse per la prima volta al Sistema Informativo, occorre compilare la sezione 

͞IŶseƌiŵeŶto dati peƌ ƌiĐhiesta aĐĐesso͟, Đoŵe sopra descritto. 

mailto:fsesvantaggio@regione.toscana.it


 

2. Accesso al formulario online 

CliĐĐaƌe ͞Foƌŵulaƌio di pƌeseŶtazioŶe pƌogetti F“E͟ Ŷella pagiŶa iŶiziale del “isteŵa IŶfoƌŵativo 

 

 

Consultare i bandi/avvisi presenti in procedura cliccando ͞CoŶsulta BaŶdi/PƌeseŶta Pƌogetti͟ 

 

Nei parametri di ricerca si seleziona  dalla voĐe ͞Attività PAD͟ l'attività ͞B.ϭ.ϭ.Ϯ AͿ Inserimento soggetti 

svantaggiati e inserimento lavorativo dei soggetti senza fissa dimora e ƋuiŶdi si ĐliĐĐa ͞RiĐeƌĐa͟. 
 

[Digitare una 

[Digitare 



 

 

UŶa volta selezioŶato l’avviso di iŶteƌesse è possiďile pƌoĐedeƌe alla ĐoŵpilazioŶe oŶliŶe del formulario, 

ĐliĐĐaŶdo sull’iĐoŶa  

 

 

3. Compilazione formulario online 

La compilazione riguarda le seguenti 5 sezioni: 

 

1. Dati Identificativi del Progetto:  vengono richiesti i dati di sintesi del progetto: titolo, soggetto 

proponente, eventuale partenariato o presenza di consorzi, descrizione sintetica, destinatari, monte 

orario, finanziamento; 

2. Soggetti coinvolti nella realizzazione del progetto: vengono richiesti i dati di dettaglio per tutti i 

soggetti coinvolti, (soggetto proponente, soggetto partner, soggetto consorziato o soggetto 

delegato) che sono stati individuati nella parte precedente. Per ognuno, oltre alle informazioni 

anagrafiche, viene richiesta una descrizione del ruolo e delle attività in cui è coinvolto, le 

informazioni su progetti già realizzati e sul valore aggiunto apportato al progetto; 

3. Descrizione del progetto: vengono richieste informazioni generali e di contestualizzazione del 

progetto; 

4. Attività: vengono richieste le informazioni relative alle attività del progetto (formative, non 

formative, attestato rilasciato, riferimento al repertorio regionale delle figure professionali ecc.). Le 

attività inserite in questa parte dovranno corrispondere alle attività desĐƌitte all’iŶteƌŶo del 
Formulario descrittivo allegato. 

5. Schede Preventivi 

La compilazione delle sezioni è sequenziale quindi prima la 1, poi la 2 ecc. Il passaggio alla sezione 

successiva avviene dopo il relativo salvataggio. 

[Digitare 

  



 

I campi contraddistinti con * rappresentano campi obbligatori. Seguono alcune precisazioni per una 

corretta compilazione del formulario. A tal proposito si segnala che saranno elencati soltanto i campi che 

necessitano dei chiarimenti/ulteriori indicazioni: 

 

Scheda 1: Dati identificativi del progetto 

Campo/Funzione Note 

Soggetto proponente   

*Soggetto singolo/partenariato  “elezioŶaƌe ͞“oggetti paƌteŶaƌiato͟ 

*Nel caso in cui il proponente 

(singolo o capofila/partner di 

ATI/ATS) sia un consorzio, indicare il 

coinvolgimento di soggetti 

consorziati  

Se all’iŶteƌŶo dell’AT“ soŶo pƌeseŶti dei ĐoŶsoƌzi ;peƌ eseŵpio “d“Ϳ, 
selezioŶaƌe ͞E' pƌevisto͟.  

Nota: Se il consorzio si avvale della facoltà di inserire i propri consorziati anche 

come partner effettivi e forŵali dell’AT“ ;vedi art. 7 dell’avvisoͿ, selezioŶare ͞NoŶ è 
previsto͟ e iŶserire i dati dei consorziati Ŷel caŵpo ͞Denominazione Soggetti 

partŶer͟ 

*Soggetti delegati:  “elezioŶaƌe ͞E’ pƌevisto͟ ;nel caso in cui il progetto preveda la 

delega a terzi) 

Denominazione Soggetti Partner Il soggetto proponente deve inserire i dati relativi a tutti i partner 

(massimo 7 soggetti).  “i pƌoĐede ĐliĐĐaŶdo ͞+Aggiungi͟ per aprire la 

sĐheda ͞Inserimento Partner͟ 

- come primo passo si effettua la RICERCA dell'ente tramite il codice 

fiscale o parola inclusa nella denominazione dell'ente, quindi si 

ĐliĐĐa ͞RiĐeƌĐa͟.  “e l'eŶte è iŶĐluso Ŷella gƌiglia otteŶuta dopo la 
ƌiĐeƌĐa utilizzaƌe la fuŶzioŶe ͞+Aggiungi͟ posta sulla riga dell'ente 

desideƌato, ƋuiŶdi si ĐliĐĐa ͞ xChiudi͟ 

- se l'eŶte ŶoŶ è iŶĐluso Ŷella gƌiglia, ĐliĐĐaƌe ͞Inserisci/Modifica͟ 
per inserirlo 

- si compila la scheda con le informazioni richieste 

-di seguito si inseriscono i dati relativi alla sede dell'ente nella 

sĐheda Đhe si apƌe ĐliĐĐaŶdo ͞+Aggiungi͟.  Dopo averli inseriti si 

ĐliĐĐa ŶuovaŵeŶte ͞+Aggiungi͟ e quindi si salva 

Questa procedura si effettua per tutti partner 



Denominazione soggetti consorziati  Selezionare ͞+Aggiungi͟ peƌ apƌiƌe la sĐheda ͞Inserimento 

Consorziati͟ 

Procedere applicando la stessa procedura descritta nel paragrafo 

precedente per tutti i consorziati coinvolti 

Nota: Se il consorzio si avvale della facoltà di inserire i propri consorziati anche 

coŵe partŶer effettivi e forŵali dell’AT“ ;vedi art. 6 dell’avvisoͿ, inserire i dati dei 

consorziati Ŷel caŵpo ͞Denominazione “oggetti partŶer͟ 

Finanziamento   

*Costo del progetto Inserire il costo totale del progetto ;ĐalĐolaƌe l’iŵpoƌto totale 
iŶĐluso l’iŵpoƌto della performance opzionale, se attivata) 

*Finanziamento Inserire nuovamente il costo totale del progetto 

Dati di sintesi del progetto   

*Destinatari del progetto  Inserire la tipologia dei destinatari, come indicato nel bando di 

riferimento 

(Massimale 1200 caratteri) 

*Numero partecipanti/destinatari  Inserire il numero previsto dal progetto delle persone prese in 

carico (la tabella 6 dell’avviso iŶdiĐa il Ŷuŵeƌo ŵiŶiŵo da 
raggiungere)  

*Progetto destinato a gruppi 

vulnerabili: 

“elezioŶaƌe ͞Pƌogetto destiŶato ai gƌuppi vulŶeƌaďili͟ 

Integrazione con altri fondi   

*Integrazione con altri fondi  “elezioŶaƌe ͞Non pƌevisto͟ 

Area Territoriale/Zona Distretto  Selezionare la propria Zona-distretto  

 

Si conclude la compilazione della sĐheda ĐliĐĐaŶdo ͞Salva e prosegui͟ 

Scheda 2 Soggetti coinvolti: 

Campo/Funzione Note 

*Ruolo e attività del capofila nel 

progetto  

Descrivere il ruolo del soggetto proponente nell'attuazione delle 

attività previste dal progetto  

*Progetti formativi e/o attinenti Progetti affini per tipologia di intervento e/o per tipologia di utenza 



educazione/politiche del 

lavoro/altro (specificare) realizzate 

nell'ultimo triennio 

realizzati nell'ultimo triennio;  indicare le 3 attività più significative ai 

fiŶi del pƌogetto: ďƌeve desĐƌizioŶe dell’attività, sua duƌata, ƌuolo 
svolto, indicare l’amministrazione erogatrice dei fondi e il periodo di 

svolgimento 

Soggetto partner  Il sistema riporta automaticamente tutti i partner inseriti 

precedentemente tramite la scheda 1 

 Tƌaŵite la fuŶzioŶe ͞ŵodifiĐa͟ visualizzata aĐĐaŶto al ŶoŵiŶativo 
del referente si inseriscono i dati relativi all'ente (legale 

rappresentante, pec, IBAN etc.) per tutti i partner coinvolti 

*Ruolo e attività nel progetto  Descrivere il ruolo del partner nell'attuazione delle attività previste 

dal progetto  

*Progetti formativi e/o attinenti 

educazione/politiche del 

lavoro/altro (specificare) realizzate 

nell'ultimo triennio 

Progetti affini per tipologia di intervento e/o per tipologia di utenza 

realizzati nell'ultimo triennio;  indicare le 3 attività più significative ai 

fini del progetto: breve descrizione dell’attività, sua duƌata, ƌuolo 
svolto, iŶdiĐaƌe l’aŵŵiŶistƌazioŶe eƌogatƌiĐe dei foŶdi e il peƌiodo di 
svolgimento 

 Per terminare l'inserimento si clicca ͞“alva͟ e, di seguito, ͞Chiudi͟  

Soggetto consorziato attuatore 

parti progetto  

Il sistema riporta automaticamente tutti i consorziati inseriti 

precedentemente tramite la scheda 1 

 Tƌaŵite la fuŶzioŶe ͞ŵodifiĐa͟ visualizzata aĐĐaŶto al ŶoŵiŶativo 
del referente  si inserisce i dati relativi  all'ente (legale 

rappresentante, pec, IBAN etc.) per tutti i consorziati coinvolti 

*Ruolo e attività nel progetto  Descrivere il ruolo del consorziato nell'attuazione delle attività 

previste dal progetto  

*Progetti formativi e/o attinenti 

educazione/politiche del 

lavoro/altro (specificare) realizzate 

nell'ultimo triennio 

Progetti affini per tipologia di intervento e/o per tipologia di utenza 

realizzati nell'ultimo triennio: indicare le 3 attività più significative ai 

fiŶi del pƌogetto: ďƌeve desĐƌizioŶe dell’attività, sua duƌata, ƌuolo 
svolto, indicare l’amministrazione erogatrice dei fondi e il periodo di 

svolgimento 

*Valore aggiunto recato al progetto (Massimale 1200 caratteri) 

 Per terminare l'inserimento si  clicca ͞“alva͟ e, di seguito, ͞Chiudi͟  

 

“i ĐoŶĐlude la ĐoŵpilazioŶe della sĐheda ĐliĐĐaŶdo ͞Salva e prosegui͟ 



 

Scheda 3 Descrizione progetto: 

Campo/Funzione Note 

*Tipo progetto Selezionare ͟Attività ŶoŶ foƌŵativa͟ o ͞Mista͟, nel caso in cui il 

progetto preveda attività formative 

Informazioni per CUP / Igrue   

*Sede CUP Selezionare la sede principale 

Copertura finanziaria  “elezioŶaƌe ͞- CoŵuŶitaƌia͟ 

Tipo aiuto di stato “elezioŶaƌe ͞) – IŶteƌveŶto ŶoŶ Đhe ŶoŶ ĐostituisĐe aiuto di stato͟ 

*Attività economica Selezionare nell'elenco a tendina la propria attività economica, per 

esempio ͞Attività di assistenza sociale, servizi pubblici, sociali e 

assisteŶziali͟ 

Contesto di riferimento  

*Attività di analisi dei fabbisogni 

(formativi) e indagini sull'utenza 

 

Indicare eventuali studi e analisi specifiche relative ai fabbisogni 

(non-formativi e formativi) dei gruppi  target  svolte dai soggetti 

proponenti ai fini della predisposizione del progetto 

(Massimale 1200 caratteri) 

*Presa in carico dell'esigenza 

formativa da parte della proposta 

progettuale 

IŶseƌiƌe ͞si rimanda al paragrafo B 3.3.4 del formulario descrittivo͟ 

 

Si conclude la compilazione della sĐheda ĐliĐĐaŶdo ͞Salva e prosegui͟ 

Scheda 4 Attività: 

Campo/Funzione Note 

Dati attività “elezioŶaƌe ͞+Aggiungi͟  

Aggiungere tante schede quante sono le attività (formative e non-

formative) previste dalla candidatura.  

 

“i ĐoŶĐlude la ĐoŵpilazioŶe della sĐheda ĐliĐĐaŶdo ͞Salva e prosegui͟ 



Scheda 5 Schede Preventivi 

Campo/Funzione Note:  

 “elezioŶaƌe ͞+Aggiungi͟, selezioŶaƌe la voĐe e iŶseƌiƌe l’iŵpoƌto 
previsto e salvare; procedere con tutte le voci previste. L’iŵpoƌto 
relativo ai costi indiretti viene calcolato automaticamente dal 

sistema  

 

“i ĐoŶĐlude la ĐoŵpilazioŶe della sĐheda ĐliĐĐaŶdo ͞Salva ͟ e ͞Torna Ricerca Bandi͟ 

 

 

RiĐeƌĐaŶdo l’avviso di ƌifeƌiŵeŶto, si visualizzaŶo le segueŶti fuŶzioŶi: 

 Gestione/Modifica formulario: la funzione permette la compilazione e modifica del 

formulario online 

 Documenti formulario: dopo la compilazione e il salvataggio anche di singole parti del 

formulario, è possibile visualizzare una bozza del formulario cliccando il simbolo del pdf 

 Gestione Allegato: la funzione permette l'inserimento delle informazioni aggiuntive  richieste 

dal bando come allegati al formulario in un file .zip  

 Presenta: dopo aver verificato tutte le informazioni inserite è possibile presentare il 

formulario tramite  questa funzione. Con la presentazione del formulario si ha la 

protocollazione e i dati inseriti non saranno più modificabili.  

 Pagamento Bollo: la funzione permette di attivare il pagamento del bollo on-line.  

 

4. Inserimento allegati  

Tutti i doĐuŵeŶti devoŶo esseƌe iŶ foƌŵato pdf e sottosĐƌitti ĐoŶ le ŵodalità iŶdiĐate Ŷell’avviso. Gli allegati 
devoŶo esseƌe iŶseƌiti iŶ uŶ .zip e aggiuŶti al sisteŵa ĐoŶ la fuŶzioŶe ͞GestioŶe Allegati͟  

 



 

 

5. Pagamento bollo 

Cliccando sul simbolo          appare la scheda che indica le modalità di pagamento per la marca da bollo 

 

 

6. Presentare il formulario 

Dopo aver verificato tutte le informazioni inserite è possibile presentare il formulario tramite la funzione 

͞PƌeseŶta Foƌŵulaƌio͟   

Con la presentazione del formulario si ha la protocollazione e i dati inseriti non saranno più modificabili. 
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